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Quest’anno, sempre a causa dell’emergenza sanitaria da Covid-19, l’A.N.A.C. ha deliberato di differire il 
termine ultimo per la predisposizione e la pubblicazione dei Piani Triennali per la prevenzione della 
corruzione e la trasparenza 2022-2024.  

In termini di novità invece, rimane rimarcato quale elemento più impattante del Piano l’Allegato 1 rubricato 
“Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi”, in cui l’Autorità ha ritenuto di aggiornare le 
indicazioni metodologiche per la gestione del rischio corruttivo con un documento che, facendo riferimento ai 
principali standard internazionali di risk management, sostituisce l’Allegato 5 del P.N.A. 2013. 
Va considerato che, in ragione delle rilevanti difficoltà operative e organizzative incontrate dai Comuni di più 
piccole dimensioni (con popolazione inferiore a 15.000 abitanti), l’A.N.A.C. ha definito delle modalità 
semplificate di applicazione degli obblighi in materia di pubblicità, trasparenza e prevenzione della 
corruzione per i comuni di piccole dimensioni; 
 
Per quanto riguarda la specifica realtà del Parco Naturale Regionale di Gutturu Mannu, deve considerarsi 
che trattasi del primo Piano anticorruzione e che lo stesso, è elaborato tenuto conto dello sviluppo dell’Ente 
in quanto ancora non dotato di una congrua struttura organizzativa e dotazione organica. 
Pur tuttavia, si ritiene doveroso prevedere ed elencare le misure più rilevanti e tenere conto della mappatura 
dei processi derivante da uno studio di verifica e confronto rispetto a realtà similari per tipologia e tutela 
ambientale,  
  

 
Analisi del contesto. 

L’analisi del contesto è focalizzata sulle potenziali pressioni e criticità del contesto, esterno e 
interno. 

L’ANAC auspica che venga fornita evidenza specifica di come l’analisi di contesto esterno abbia portato 
elementi utili alla successiva gestione del rischio. Rispetto alla valutazione del rischio, l’ANAC specifica 
che “l’allegato 5 del PNA 2013 non va più considerato un riferimento metodologico da seguire” (ma 
concedendo una certa gradualità per il cambio dell’approccio, in quanto si stabilisce che “laddove le 
amministrazioni abbiano già predisposto il PTPCT utilizzando l’Allegato 5 al PNA 2013, il nuovo approccio 
valutativo di tipo qualitativo può essere applicato in modo graduale in ogni caso non oltre l’adozione del 

PTPCT 2021-2023”, suggerendo di adottare un approccio di tipo qualitativo, dando ampio spazio alla 
motivazione della valutazione e garantendo la massima trasparenza. 

 La valutazione del rischio si basa in ogni caso sulle medesime voci e precisamente: 

 livello di interesse “esterno, 

 grado di discrezionalità del decisore interno alla PA, 

 manifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata, 

 grado di attuazione delle misure di trattamento, 

 

In ambito di trattamento del rischio, si illustra di seguito il contesto, esterno ed interno, di riferimento. 
Questo tipo di analisi garantisce l’adozione di un piano anticorruzione contestualizzato e, quindi, 
potenzialmente più efficace. 
 

Il Parco Naturale Regionale di Gutturu Mannu  è un Ente di diritto pubblico istituito con Legge Regionale 
n. 20 del 24.10.2014 da parte della Regione Autonoma della Sardegna, configurato quale ente di diritto 
pubblico, dotato di personalità giuridica e di autonomia patrimoniale.  

Al momento attuale l’Ente basa la propria economia quasi esclusivamente su finanza derivata, di 
provenienza della Ras o da fondi europei. I principali trasferimenti regionali sono: 

Le attività amministrativo gestionali sono riconducibili a quelle tipiche degli Enti Locali sia per 
l’applicazione delle norme di diritto che per gli strumenti utilizzabili. E’ da rilevare che attualmente L’ente è 
privo di personale in pianta stabile dipendente direttamente dall’Ente. Ciò nonostante, si ritiene che la 
compiuta elaborazione di un PTPCT, per quanto necessitato di futuri aggiornamenti, possa non solo 
rispondere ai fini anticorruttivi perseguiti normativamente, ma possa aiutare la stessa struttura a cogliere 
le sfide future con maggiore consapevolezza delle proprie risorse  e delle tempistiche necessarie in ogni 
sub processo attuato. 



 

Il contesto esterno di riferimento è ovviamente quello della Regione Sardegna. Per quanto riguarda gli 
aspetti socio economici e culturali di riferimento pertanto, si rinvia alle analisi ampiamente descritte e 
contenute nel Documento di Economia e Finanza Regionale (DEFR). 
 

 

PARTE I 

CONTENUTI GENERALI 
 

 Il concetto di “corruzione” ed i principali attori del sistema di contrasto alla corruzione. 
Il concetto di corruzione che viene preso a riferimento dalla L. n. 190/2012, nel P.N.A. e nel presente 
documento ed ha un’accezione ampia giacché tende a riferirsi non solo tout court al delitto di corruzione 
previsto nel codice penale, ma altresì ad ogni azione che intercetti fenomeni di mal amministrazione in senso 
lato.  
In sostanza il concetto di corruzione è comprensivo si qualsivoglia situazioni in cui, nel corso dell’attività 
amministrativa, si riscontri l’abuso da parte di un soggetto del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi 
privati. Le situazioni rilevanti sono più ampie della fattispecie penalistica (artt. 318, 319 e 319-ter c.p.), e 
sono tali da comprendere non solo l’intera gamma dei delitti contro la Pubblica Amministrazione disciplinati 
nel Titolo II, Capo I, c.p., ma anche le situazioni in cui - a prescindere dalla rilevanza penale - venga in 
evidenza un malfunzionamento dell’Amministrazione a causa dell’uso a fini privati delle funzioni attribuite, sia 
che tale azione abbia successo sia nel caso in cui rimanga a livello di tentativo. 
Con la L. n. 190/2012, lo Stato italiano ha individuato gli organi incaricati di svolgere, con modalità tali da 
assicurare un’azione coordinata, attività di controllo, di prevenzione e di contrasto della corruzione e 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione. 
La strategia nazionale di prevenzione della corruzione è attuata mediante l’azione sinergica dei seguenti 
soggetti: 

 Autorità Nazionale Anticorruzione (A.N.A.C.), che svolge funzioni di raccordo con le altre autorità ed 
esercita poteri di vigilanza e controllo per la verifica dell’efficacia delle misure di prevenzione 
adottate dalle amministrazioni nonché sul rispetto della normativa in materia di trasparenza (art. 1, 
commi 2 e 3, della L. n. 190/2012); 

 la Corte dei Conti, che partecipa ordinariamente all’attività di prevenzione attraverso le sue funzioni 
di controllo; 

 il Comitato interministeriale, che ha il compito di fornire direttive attraverso l’elaborazione delle linee 
di indirizzo (art. 1, comma 4, della L. n. 190/2012); 

 la Conferenza unificata che è chiamata ad individuare, attraverso apposite intese, gli adempimenti e 
i termini per l’attuazione della legge e dei decreti attuativi con riferimento a regioni e province 
autonome, agli enti locali, e agli enti pubblici e soggetti di diritto privato sottoposti al loro controllo 
(art. 1, commi 60 e 61, della L. n. 190/2012); 

 il Dipartimento della Funzione Pubblica, che opera come soggetto promotore delle strategie di 
prevenzione e come coordinatore della loro attuazione (art. 1, comma 4, della L. n. 190/2012); 

 i Prefetti che forniscono supporto tecnico e informativo agli Enti Locali (art. 1, comma 6, della L. n. 
190/2012); 

 la SNA, che predispone percorsi, anche specifici e settoriali, di formazione dei dipendenti delle 
pubbliche amministrazioni statali (art. 1, comma 11, della L. n. 190/2012); 

 le pubbliche amministrazioni, che attuano ed implementano le misure previste dalla legge e dal 
P.N.A. - Piano Nazionale anticorruzione (art. 1, L. n. 190/2012) anche attraverso l’azione del 
Responsabile della prevenzione della corruzione; 

 gli Enti pubblici economici e i soggetti di diritto privato in controllo pubblico, che sono responsabili 
dell’introduzione ed implementazione delle misure previste dalla legge e dal P.N.A. (art. 1, L. n. 
190/2012). 

 
Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione 
Il fulcro dei poteri del R.P.C.T. è centrato sul concetto di “prevenzione della corruzione” - ossia sulla 
adeguata predisposizione degli strumenti organizzativi interni all’Amministrazione per il contrasto 
dell’insorgenza di fenomeni corruttivi, intesi in senso ampio, e sulla verifica che ad essi sia stata data 
attuazione effettiva - e che i poteri di controllo e di verifica di quanto avviene nell’Amministrazione sono 
funzionali a tale obiettivo. 

In dettaglio il R.P.C.T.:  



 propone all’organo di indirizzo politico, per l’approvazione, il piano triennale di prevenzione della 
corruzione (art. 1, comma 8, L. n. 190/2012); 

 definisce le procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in 
settori di attività particolarmente esposti alla corruzione; 

 verifica l’efficace attuazione e l’idoneità del piano triennale di prevenzione della corruzione; 

 propone la modifica del piano, anche a seguito di accertate significative violazioni delle prescrizioni, 
così come qualora intervengano mutamenti nell’organizzazione o nell’attività dell’Amministrazione; 

 d’intesa con il responsabile competente, verifica l’effettiva rotazione degli incarichi negli uffici preposti 
allo svolgimento delle attività per le quali è più elevato il rischio che siano commessi reati di 
corruzione; 

 entro i termini previsti, pubblica sul sito web dell’Amministrazione una relazione recante i risultati 
dell’attività svolta e la trasmette all’organo di indirizzo, sentiti i responsabili di servizio interessati sul 
rispetto del piano anticorruzione; 

 Interviene nel caso di riesame dell’accesso civico nei casi di diniego totale o parziale dell'accesso o di 
mancata risposta entro il termine; 

 cura la diffusione della conoscenza dei Codici di comportamento nell’Amministrazione, il 
monitoraggio annuale della loro attuazione, la pubblicazione sul sito istituzionale e la comunicazione 
all’A.N.A.C. dei risultati del monitoraggio; 

 nei casi in cui l’organo di indirizzo politico lo richieda, il responsabile riferisce sull’attività svolta. 

 relazioni con il Nucleo ed il Revisore Unico 

 

 

 

 

PARTE II 
I CONTENUTI DEL PIANO 

 

1. PROCESSO DI ADOZIONE DEL P.T.P.C. 
1.1. Data e documento di approvazione del Piano da parte degli organi di indirizzo politico-
amministrativo 
Il Piano è stato adottato dalla ______________ in data _________________ 
1.2. Attori interni all’Amministrazione che hanno partecipato alla predisposizione del Piano, 
nonché canali e strumenti di partecipazione 
Al momento non sono presenti dipendenti dell’Ente al di fuori del Direttore del Parco.  
1.3. Individuazione degli attori esterni all’Amministrazione che hanno partecipato alla 
predisposizione del P.T.P.C. nonché dei canali e degli strumenti di partecipazione 
Il presente piano è stato presentato al Nucleo di valutazione. 
1.4. Indicazione di canali, strumenti e iniziative di comunicazione dei contenuti del P.T.P.C. 
Il P.T.P.C. sarà pubblicato sul sito istituzionale, link della homepage “Amministrazione Trasparente” 
nella sezione ventitreesima “Altri contenuti”, a tempo indeterminato sino a revoca o sostituzione con 
una Piano aggiornato. 

 

 
2. ANALISI E GESTIONE DEL RISCHIO CORRUTTIVO 

Il “rischio” è definito dal PNA come l’effetto dell’incertezza sul corretto perseguimento dell’interesse 
pubblico e, quindi, sull’obiettivo istituzionale dell’ente, dovuto alla possibilità che si verifichi un dato 
evento. In tale ottica, per “gestione del rischio” si intende l’insieme di attività poste in essere dalla 
pubblica amministrazione finalizzate a ridurre le probabilità che la corruzione si verifichi. Il processo 
raccomandato dall’ANAC4, che va ad aggiungersi all’analisi del contesto, esterno ed interno, prevede in 
particolare le seguenti fasi: 
1. la mappatura dei processi, effettuata su tutta l’attività svolta; 

2. la valutazione del rischio, in cui è necessario tenere conto delle cause degli eventi rischiosi; 

3. il trattamento del rischio, che deve consistere in misure concrete, sostenibili e verificabili. 

 

2.1.Mappatura dei processi e valutazione del rischio 

https://docs.google.com/document/d/1V-WY7cUqBXX6qGDEDY1h3_k3NiDoO_xP/edit#heading=h.35nkun2


La definizione classica definisce il processo come un insieme di attività preordinate a trasformare 
risorse (input) in un prodotto (output) destinato all’utente-cliente finale. Processo non significa quindi 
procedimento amministrativo. Nelle realtà organizzative si rilevano tanto processi input-output che non 
danno luogo ad un provvedimento amministrativo (ad esempio nella rilevazione delle presenze dei 
dipendenti) così come procedimenti amministrativi costituiti da più processi (ad esempio al 
procedimento di appalto di un’opera pubblica distinto a seconda delle modalità di affidamento). La 
mappatura diventa quindi lo strumento fondamentale attraverso il quale è possibile non solo individuare 
e rappresentare tutte le attività dell’Ente, ma anche comprendere meglio gli aspetti gestionali 
dell’organizzazione nel suo complesso e, razionalmente, identificare, valutare e porre in essere, nel 
caso di specie di risk management, tutte le misure di mitigazione necessarie. Tenuto conto che tale 
analisi non è mai stata affrontata nella realtà dell’Ente Parco, è di tutta evidenza che il livello di 
approfondimento e conoscenza dovrà essere adeguatamente implementato ed approfondito con gli 
aggiornamenti di piano successivi. 
Per le finalità di prevenzione e contrasto alla corruzione della specifica realtà organizzativa del Parco di 
Gutturu Mannu, i processi di governo sono certamente scarsamente significativi in quanto 
generalmente tesi ad esprimere l’indirizzo politico mentre assumono particolare rilievo i processi ed i 
sotto-processi operativi che concretizzano e danno attuazione agli indirizzi ricevuti attraverso 
procedimenti, atti e provvedimenti rilevanti all’esterno e, talvolta, a contenuto economico patrimoniale. 
Poiché, come accennato in premessa, si tratta del primo piano anticorruzione adottato dall’Ente si è 
ritenuto necessario procedere ad un’analisi dei principali strumenti in atto tanto più che gli stessi sono 
essenziali anche ai fini della corretta gestione degli aspetti privacy di cui al GDPR Reg. UE 2016/679. 
Con riferimento alle principali tecniche in uso sul risk assessment ed al contesto di riferimento, si è 
scelto di utilizzare un abbinamento tra prompt list, analisi di flusso di processo e check list. 
La promt list è un elenco che individua i rischi standard potenzialmente caratteristici di alcune aree. 
Tale strumento è stato utilizzato a supporto delle altre tecniche per meglio individuare tutti i settori di 
interesse delle attività svolte nell’ente. 
L’analisi del flusso del processo è volta a scomporre i vari processi in termini di input, output e relative 
responsabilità. Tale tecnica, che restituisce immediate informazioni sui processi e sui sub-processi, è 
stata utilizzata per avere maggiore consapevolezza delle azioni in atto. 
Infine la check list, strutturata in fogli elettronici contenente domande chiuse e valorizzate con punteggi, 
in combinazione con le risultanze dell’analisi di flusso, ha permesso di individuare sia l’indice di 
probabilità di rischio che l’indice di impatto                        
La combinazione degli elementi sopra descritti è stata in particolare sviluppata con l’utilizzo di schede 

(Allegato A), ciascuna delle quali composta di tre parti con evidenziazione delle seguenti valutazioni: 

1. valutazione delle probabilità; 

2. valutazione dell’impatto; 

3. valutazione complessiva del rischio 

 

In relazione alla realtà procedimentale ed organizzativa del Parco sono stati analizzati i seguenti 
processi: 

 selezione per l’affidamento di incarichi professionali; 

 affidamento di lavori, servizi e forniture; 

 gestione ordinaria delle entrate e delle spese; 

 raccolta e smaltimento di rifiuti abbandonati 

 gestione del protocollo; 

 organizzazione eventi; 

 rilascio patrocini; 

 funzionamento degli organi collegiali; 

 formazione di determinazioni, ordinanze, decreti ed altri atti amministrativi; 

 gare d’appalto: procedura di programmazione dei lavori pubblici 

 gare d’appalto: procedura di programmazione delle forniture e dei servizi 
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Per quanto concerne la ponderazione dell’impatto reputazionale7 va rilevato che nel corso dell’ultimo 
treinnio non si rilevano fenomeni di rischio. 

 

 

 
3. Il trattamento del rischio 

Il processo di “gestione del rischio” si conclude con il “trattamento” ovvero, con le opportune misure di 
prevenzione. Si tratta in concreto di individuare delle misure per neutralizzare o almeno ridurre il rischio 
di corruzione.  Indubbiamente ai fini di una completa ed efficace gestione del trattamento del rischio è 
necessario aver analizzato tutte le possibili ipotesi di rischio giacché la misura di prevenzione per 
quanto efficace sia, deve poter essere estesa a tutele possibili ipotesi, in quanto mancandone alcune si 
pregiudica il risultato complessivo. 
Il Responsabile della prevenzione della corruzione deve stabilire le “priorità di trattamento” in base al 
livello di rischio, all’obbligatorietà della misura ed all’impatto organizzativo e finanziario della misura 
stessa. L’incisività della misura sarà inevitabilmente proporzionale al grado di rischio come desumibile 
dai risultati della ponderazione effettuata.  
Le misure specifiche, strettamente correlate alle singole attività degli uffici ed alla relativa analisi dei 
rischi, rappresentano la risposta allo specifico rischio individuato. E’ onere del responsabile della 
prevenzione della corruzione, in base al livello di rischi riscontrato, stabilire le “priorità di trattamento”.  

 

 
4. Formazione in tema di anticorruzione 

 
La formazione è strutturata su due livelli: 
 livello generale, rivolto a tutti i dipendenti: riguarda l’aggiornamento delle competenze (approccio 

contenutistico) e le tematiche dell’etica e della legalità (approccio valoriale); 

 livello specifico: rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli 
organismi di controllo, ai funzionari addetti alle aree a rischio: riguarda le politiche, la gestione dei 
procedimenti, i programmi e i vari strumenti utilizzati per la prevenzione e tematiche settoriali, in 
relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto dell’Amministrazione.  

La formazione in tema di anticorruzione viene erogata a tutti i dipendenti Comunali (ente parco) (che 
siano allocati in area rischio almeno medio), ed agli Amministratori Comunali (ente parco), mediante 
corsi di formazione in sede da tenersi con frequenza almeno annuale. I soggetti che saranno chiamati 
ad istruire il personale dipendente saranno individuati tra esperti del settore. I contenuti della 
formazione saranno verteranno sulle tematiche dell’etica pubblica, sugli appalti, sul procedimento 
amministrativo, sulla disciplina delle autorizzazioni e concessioni e sui principi di buona 
amministrazione.  

 

 
5. Codice di comportamento 

In attuazione dell’articolo 54 del decreto legislativo 165/2001 e ss.mm. ii., il 16 aprile 2013 è stato 
emanato il DPR 62/2013 rubricato “Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti 
pubblici”. 
Si tratta di un provvedimento di particolare importanza soprattutto per i riflessi sanzionatori e collegati al 
PTPCT. Il comma 5 dell’articolo 54 del decreto legislativo 165/2001, dispone che ciascuna 
amministrazione elabori un proprio Codice di comportamento “con procedura aperta alla partecipazione 
e previo parere obbligatorio del proprio organismo indipendente di valutazione”. Tenuto conto che ad 
oggi, l’Ente non ha ancora adottato un proprio codice, rinviando le norme da applicarsi a quelle generali 
contenute nel DPR 62/2013 sopraindicato, si ritiene utile adottare detta misura correttiva. 
Misure da adottare: 

Con deliberazione di Giunta Esecutiva, previo parere obbligatorio dell’ OIV (NUCLEO) e con procedura 
aperta di partecipazione, sarà adottato il Codice di comportamento dell’Ente. 
Sarà inoltre predisposto,per ogni schema tipo di incarico, contratto, bando, le indicazioni previste nel 
D.P.R. n. 62/2013 inserendo la condizione dell’osservanza del Codice di comportamento per i 
collaboratori esterni a qualsiasi titolo, per i titolari di organi, per il personale impiegato negli uffici di 
diretta collaborazione dell’autorità politica, per i collaboratori delle ditte fornitrici di beni o servizi od 
opere a favore dell’Amministrazione, nonché prevedendo la risoluzione o la decadenza dal rapporto in 
caso di violazione degli obblighi derivanti dai codici. 
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A tal fine in ogni contratto ed a prescindere dal valore del medesimo, sarà inserita la seguente clausola: 
“L’appaltatore prende atto che gli obblighi previsti dal D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 si estendono anche 
al medesimo e come tale lo stesso si impegna a mantenere un comportamento pienamente rispettoso 
degli obblighi di condotta etica ivi delineati. A tal proposito le parti dichiarano che un eventuale 
comportamento elusivo od in violazione degli obblighi di condotta costituiscono causa di risoluzione del 
presente contratto.” 
 

6. Conflitto di interesse ed obbligo di segnalazione 
 

In esecuzione dell’art. 6-bis della L. n. 241/1990 i soggetti che ritengono di trovarsi in una situazione di 
conflitto di interessi, anche potenziale, hanno il dovere di segnalarlo al Responsabile dell’ufficio. La 
finalità di prevenzione si attua mediante l’astensione dalla partecipazione alla decisione o atto 
endoprocedimentale del titolare dell’interesse che potrebbe porsi in conflitto con l’interesse perseguito 
mediante l’esercizio della funzione e/o con l’interesse di cui il destinatario del provvedimento, gli altri 
interessati e contro interessati sono portatori. In questi termini il dipendente si astiene dal partecipare 
all’adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti, 
affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti 
di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa 
pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od 
organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti , associazioni anche non 
riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente. Il 
dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. Sull’astensione poi 
decide il responsabile dell’ufficio di appartenenza.  
Ciò vuol dire che, ogni qual volta si configurino le descritte situazioni di conflitto di interessi, il 
dipendente è tenuto a una comunicazione tempestiva al responsabile dell’ufficio di appartenenza che 
valuta nel caso concreto la sussistenza del conflitto. 
Sussiste altresì l’obbligo di astensione del dipendente nel caso in cui l’Amministrazione concluda 
accordi con imprese con cui il dipendente stesso abbia stipulato contratti a titolo privato (ad eccezione 
di quelli conclusi ai sensi dell’art. 1342 c.c.) o ricevuto altre utilità nel biennio precedente. Il dipendente 
si “astiene dal partecipare all'adozione delle decisioni ed alle attività relative all'esecuzione del 
contratto, redigendo verbale scritto di tale astensione da conservare agli atti dell'ufficio”. 
Si ha conflitto d’interesse inoltre quando il personale di una stazione appaltante o di un prestatore di 
servizi che, anche per conto della stazione appaltante, interviene nello svolgimento della procedura di 
aggiudicazione degli appalti e delle concessioni o può influenzarne, in qualsiasi modo, il risultato, ha, 
direttamente o indirettamente, un interesse finanziario, economico o altro interesse personale che può 
essere percepito come una minaccia alla sua imparzialità e indipendenza nel contesto della procedura 
di appalto o di concessione. 
 La segnalazione va presentata in forma scritta (analogica o digitale). 

 La risposta deve pervenire in forma espressa e scritta; in ragione della complessità e dell’urgenza 
del procedimento deve pervenire entro (…). 

 

 
1. Inconferibilità, incompatibilità di incarichi dirigenziali e incarichi amministrativi di vertice  
Con la legislazione “anticorruzione” ed in particolare con il decreto attuativo n. 39/2013, oltre ai casi di 
conflitto di interessi, sono state individuate ipotesi di inconferibilità (preclusione, permanente o temporanea, 

a conferire incarichi pubblici nei confronti di soggetti condannati per delitti contro la P.A. ovvero che abbiano svolto 

incarichi o ricoperto determinate cariche) e di incompatibilità (divieto di ricoprire contemporaneamente due o più 

incarichi con obbligo di opzione a pena decadenza). I provvedimenti di conferimento degli incarichi danno 
conto della avvenuta verifica sulla sussistenza o meno di cause di inconferibilità o di incompatibilità, 
anche mediante acquisizione di dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall’interessato ai sensi 
del D.P.R. n. 445/2000. L’autocertificazione deve essere acquisita per tutti gli incarichi in essere e 
trasmessa per conoscenza al Responsabile anticorruzione. 
Misure da adottare: 

Saranno elaborate delle apposite direttive e circolari informative e, se necessario, sarà predisposta la 
necessaria modulistica. La standardizzazione del processo consentirà un più agevole monitoraggio 
della fase attuativa. 

 

Altre osservazioni ed iniziative di carattere specifico 
 



Rotazione del personale 

La legge di stabilità per il 2016 (legge 208/2015), al comma 221, prevede che “non trovano 
applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'articolo 1 comma 5 della legge 190/2012, ove la 
dimensione dell'ente risulti incompatibile con la rotazione dell'incarico ….”. Nel caso dell’Ente Parco 
non solo si riscontra una ridotta dimensione organizzativa e di personale in servizio, ma altresì, è 
evidente l’inesistenza di figure professionali tra loro fungibili. 

 
Definizione di modalità per verificare il rispetto del divieto di svolgere attività incompatibili a 
seguito della cessazione del rapporto cd. Divieti post-employment (pantouflage)  

 
La legge 190/2012 ha integrato l’articolo 53 del decreto legislativo 165/2001 con un nuovo comma il 16-
ter        per contenere il rischio di situazioni di corruzione connesse all'impiego del dipendente pubblico 
successivamente alla cessazione del suo rapporto di lavoro in particolare con il divieto per i dipendenti 
che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle 
Pubbliche Amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro, 
attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività dell’Amministrazione 
svolta attraverso i medesimi poteri. 
La disposizione è volta a scoraggiare comportamenti impropri del dipendente, che facendo leva sulla 
propria posizione all’interno dell’Amministrazione potrebbe precostituirsi delle situazioni lavorative 
vantaggiose presso il soggetto privato con cui è entrato in contatto in relazione al rapporto di lavoro. 
Allo stesso tempo, il divieto è volto a ridurre il rischio che soggetti privati possano esercitare pressioni o 
condizionamenti sullo svolgimento dei compiti istituzionali, prospettando al dipendente di 
un’Amministrazione opportunità di assunzione o incarichi una volta cessato dal servizio, qualunque sia 
la causa della cessazione (ivi compreso il collocamento in quiescenza per raggiungimento dei requisiti 
di accesso alla pensione). 
Il divieto di pantouflage si applica non solo al soggetto che abbia firmato l’atto ma anche a coloro che 
abbiano partecipato al procedimento. 
Misure da adottare: 

Dovrà essere verificato che ogni contraente e appaltatore dell’ente, all’atto della stipulazione del 
contratto renda la dichiarazione, ai sensi del DPR 445/2000, circa l’inesistenza di contratti di lavoro o 
rapporti di collaborazione vietati a norma del comma 16-ter del d.lgs. 165/2001 e ss.mm.ii. . in 
particolare, si declinano le seguenti clausole di divieto di pantouflage: 

 
a) Dichiarazione da sottoscrivere al momento della cessazione dal servizio o dall’incarico 
Con la presente il sottoscritto (…) dichiara di conoscere l’art. 1, comma 42, lett. l), della L. n. 
190/2012 che ha inserito all’art. 53 del D.Lgs. n. 165/2001 il comma 16-ter e come tale si impegna 
al pieno rispetto della medesima.  
b) Dichiarazione dell’operatore economico concorrente di rispetto dell’art. 53, comma 16-
ter, del D.Lgs. n. 165/2001  
Ai sensi e per gli effetti del comma 16-ter dell’art. 53 del D.Lgs. n. 165/2001 e in virtù di quanto 
indicato nel Piano Anticorruzione in vigore presso il Parco di Gutturu Mannu, e consapevoli della 
responsabilità penale per falsa dichiarazione si dichiara di non avere stipulato contratti di lavoro o 
comunque attribuito incarichi a ex dipendenti pubblici dell’Amministrazione per la quale viene 
presentata candidatura per il presente procedimento di affidamento. L’operatore economico è 
altresì a conoscenza che i contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto 
dal comma 16-ter dell’art. 53 del D.Lgs. n. 165/2001, sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati 
che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre 
anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. 

 
Patti di integrità negli affidamenti  
In ottemperanza a quanto disposto dall'art. 83-bis, comma 3, del D.Lgs. n. 159/2013, come modificato 
dall’art. 3, comma 3, della L. n. 120/2020 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella Pubblica Amministrazione", l’Ente si impegna ad utilizzare nelle proprie 
procedure di affidamento e nei rapporti con gli operatori economici idonei Patti di Integrità per tutte le 
commesse pubbliche di valore superiore ad euro (…). 
L’art. 83 bis, comma 3, come modificato dall’art. 3, comma 3, della L. n. 120/2020 stabilisce ora che “Le 
stazioni appaltanti prevedono negli avvisi, bandi di gara o lettere di invito che il mancato rispetto dei 
protocolli di legalità costituisce causa di esclusione dalla gara o di risoluzione del contratto”. 
I patti di integrità sono uno strumento utile per contrastare la collusione e la corruzione nei contratti 
pubblici in cui la parte pubblica si impegna alla trasparenza e correttezza per il contrasto alla corruzione 



e il privato al rispetto di obblighi di comportamento lecito ed integro improntato a lealtà correttezza, sia 
nei confronti della parte pubblica che nei confronti degli altri operatori privati coinvolti nella selezione. I 
patti, infatti, non si limitano ad esplicitare e chiarire i principi e le disposizioni del Codice degli appalti 
ma specificano obblighi ulteriori di correttezza. L’obiettivo di questo strumento, infatti, è il 
coinvolgimento degli operatori economici per garantirne l’integrità in ogni fase della gestione del 
contratto pubblico. 

 
Misure da adottare: 

L’ente dovrà utilizzare con regolarità idonee diciture contenute nel protocollo di legalità in via di 
adozione  

 

Indicazione delle iniziative previste nell'ambito delle attività ispettive/organizzazione del sistema 
di monitoraggio sull'attuazione del PTPC 
Il monitoraggio circa l’applicazione del presente PTPCT è svolto in autonomia dal Responsabile della 
prevenzione della corruzione. Ai fini del monitoraggio tutti i dipendenti sono tenuti a collaborare con il 
Responsabile della prevenzione della corruzione e forniscono ogni informazione che lo stesso ritenga 
utile. 

 

 

 

 

LA TRASPARENZA 

In conseguenza della cancellazione del programma triennale per la trasparenza e l’integrità, ad opera 
del decreto legislativo 97/2016, l’individuazione delle modalità di attuazione della trasparenza è parte 
integrante del PTPC in una “apposita sezione” e la trasparenza diviene strumento essenziale dell’intero 
impianto anticorruzione delineato dal legislatore nella legge 190/2012. In particolare“La trasparenza è 
intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo 
scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all'attività 
amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 
sull'utilizzo delle risorse pubbliche      13.”. 

 
Il decreto attuativo della riforma Madia è quindi   intervenuto rafforzando da un lato il diritto all’accesso 
agli atti della Pubblica amministrazione e dall’altra, schematizzando e semplificando, per quanto 
possibile, gli adempimenti a carico dei singoli enti. 
Le principali novità in materia riguardano sostanzialmente tre ambiti: 

 La nozione di trasparenza ed i profili oggettivi e soggettivi (art.1-2 e 2 bis); 

 L’accesso civico (art.5 – 5 bis – 5 ter); 

 Le novità nella sezione Amministrazione Trasparente (artt. 6 e ss); 

 

Il principio generale di trasparenza, riscritto dalla novella, è ora intesa come accessibilità totale dei dati 
e dei documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni (art. 1). Il D.Lgs 97/2016 introduce inoltre al 
D.lgs. 33/2013 il nuovo Capo 1-bis, dal titolo “ Diritto di accesso a dati e documenti”. Accanto al 
precedente istituto dell’accesso civicoche resta sempre in vigore (art. 5 comma 1), viene introdotto un 
nuovo tipo di Accesso (comma 2) definito dall‘ANAC “generalizzato”. Si tratta di un’estensione 
dell’accesso civico disciplinato dal comma 1 in virtù del quale ogni cittadino ha facoltà di accedere a 
dati e documenti in possesso della Pubblica Amministrazione a prescindere dalla obbligatorietà di 
pubblicazione sul sito istituzionale dell’ente, e per le finalità ivi indicate. I limiti previsti e per i quali 
l’accesso (motivatamente) può essere rifiutato discendono dalla necessità di tutela “di interessi 
giuridicamente rilevanti” secondo quanto previsto dall'art. 5- bis. In data 28.12.2016, l’ANAC ha 
adottato la deliberazione n. 1310 contenente “Prime linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni” tramite la quale, integrando i contenuti 
della scheda allegata al decreto legislativo 33/2013, ha rinnovato la disciplina la struttura delle 
informazioni da pubblicarsi sui siti istituzionali delle pubbliche amministrazioni . Nell’allegato  al 
presente Piano è riportata la tabella che ripropone i contenuti dell’Allegato numero 1 della deliberazione 
ANAC 28 dicembre 2016 numero 1310 per le materie di interesse di questo Ente. 

https://docs.google.com/document/d/1V-WY7cUqBXX6qGDEDY1h3_k3NiDoO_xP/edit#heading=h.3dy6vkm


Nella materia dei contratti pubblici la trasparenza è tra i principi cardine dell’agire amministrativo e si 
realizza 

attraverso norme e adempimenti all’uopo previsti. Anche in questo caso infatti, oltre alle generali 
disposizioni sul diritto di accesso che consentono ai soggetti titolari di un particolare interesse di 
accedere agli atti di gara al fine di tutelare la propria sfera giuridica (art. 22 e ss. della legge 241/1990 e 
art. 53 del D.lgs. 50/2016), trova applicazione l’accesso civico “c.d. generalizzato”, che consente a tutti i 
cittadini di avere contezza di atti amministrativi senza che sia richiesta alcuna legittimazione, accesso 
da assicurarsi nel rispetto degli interessi pubblici e privati previsti per legge che tuttavia ne segnano i 
limiti. 

 
Gli obblighi di pubblicazione concernenti i contratti pubblici, a fini di trasparenza, si rinvengono dalla 
lettura combinata di due importanti norme: 

 

 
 l’art. 3717 del D.Lgs 14 aprile 2013, n. 33, come modificato dal D.Lgs 25 maggio 2016, n. 97; 

 l’art. 2918 del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, come modificato dal D.lgs. 56/2017 

 

Le due disposizioni si integrano poiché il regime di trasparenza dettato dall’art. 37 del D.Lgs 33/2013 
ha finalità conoscitive volte a consentire il controllo diffuso nel settore degli appalti, quello dell’articolo 
29 va inquadrato nell’ambito degli obblighi di pubblicità deputati a produrre effetti legali costituendo 
prescrizioni inderogabili ai fini della validità della procedura di gara. Sul sito istituzionale dell’ente si 
rinvengono pertanto due sezioni nelle quali sono pubblicati gli atti e le informazioni relative a una 
procedura di gara, con finalità diverse e assoggettate a tempi diversi: 
 la prima denominata “Bandi di gara”, raggiungibile dalla home page del sito istituzionale, che 

assicura la produzione degli effetti legali (c.d. profilo del committente). Questo tipo di pubblicità 
comporta il decorrere dei termini per la partecipazione alla gara ovvero per l’impugnazione degli atti 
della procedura davanti al giudice competente; 

 la seconda denominata “Bandi di gara e contratti” all’interno della sezione “Amministrazione 
trasparente” che assicura la trasparenza dell’attività amministrativa. La pubblicazione dei dati in 
questa sezione non produce effetti legali, ma consente a tutti i cittadini di conoscere le procedure di 
appalti espletate dalle amministrazioni e dei costi delle stesse. 

In generale, l’obiettivo strategico di ogni amministrazione deve perseguire il raggiungimento di una 
trasparenza sostanziale capace di indirizzare l’azione amministrativa. A tal fine, si evidenzia che l’Ente 
ha adempito agli obblighi di trasparenza ed integrità e ha realizzato il sito internet istituzionale, in via di 
aggiornamento. Nella home page del sito web dell’ente, all’indirizzo www.parcomolentargius.it , è 
riportato l’indirizzo di pec istituzionale e tutte le informazioni utili e necessarie alla struttura 
organizzativa. Oltre agli specifici obblighi di pubblicazione prescritti, l’ANAC ha tuttavia raccomandato 
di rafforzare le misure previste integrando gli obiettivi gestionali e strategici. Data la struttura 
organizzativa dell’Ente appare utile che ciascun Ufficio, coadiuvato dal’ICT dell’Ente, sia responsabile 
della gestione dell’informazione e pubblicazione dei documenti di sua pertinenza. 
MISURA specifica da adottare: 

Al fine della corretta gestione dell’accesso civico, è stat predisposta apposita modulistica al fine di 
garantire non solo una efficace ed evidente gestione delle richieste pervenute ma altresì un più agevole 
monitoraggio della fase attuativa.. 

 

 

 

OBIETTIVI STRATEGICI IN MATERIA DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE  
E DELLA TRASPARENZA 

 
Non appare superfluo rammentare che il Piano della Prevenzione della corruzione deve indicare gli 
obiettivi strategici da realizzare quali elementi che costituiscono per altro contenuto necessario di ogni 
altro documento di programmazione strategico gestionale (quindi certamente del D.U.P. quale 
strumento strategico centrale e del Piano delle Performance). In questi termini si esprime testualmente 
l’art. 1, comma 8, della L. n. 190/2012 a tenore del quale “L'organo di indirizzo definisce gli obiettivi 
strategici in tema di prevenzione della corruzione e trasparenza costituiscono contenuto necessario di 
ogni altro documento di programmazione strategico gestionale”  

https://docs.google.com/document/d/1V-WY7cUqBXX6qGDEDY1h3_k3NiDoO_xP/edit#heading=h.44sinio
https://docs.google.com/document/d/1V-WY7cUqBXX6qGDEDY1h3_k3NiDoO_xP/edit#heading=h.2jxsxqh
http://www.parcomolentargius.it/


In buona sostanza la norma prescrive che l’organo di indirizzo assuma un ruolo centrale nella 
definizione delle strategie di gestione del rischio corruttivo. 
Sempre la L. n. 190/2012 (in dettaglio l’art. 1, comma 8-bis) sottolinea la necessità che l’Organismo 
indipendente di valutazione (O.I.V.) verifichi la coerenza tra gli obiettivi previsti nel Piano anticorruzione 
rispetto quelli indicati nel Piano della performance, valutando altresì l’adeguatezza dei relativi indicatori. 
Ne consegue che i due documenti sono intimamente connessi poiché da un lato il Piano anticorruzione 
fissa gli obiettivi strategici, dall’altro gli stessi vanno poi a confluire tra gli obiettivi nel Piano delle 
performance. 
In buona sostanza (vedi anche art. 10, D.Lgs. n. 150/2009) gli obiettivi del Piano anticorruzione 
confluiscono fisiologicamente in obiettivi di performance organizzativa ed individuale. 
Opportuno rammentare inoltre che ai fini della validazione della relazione sulle performance l’O.I.V. 
verifica che, nella misurazione e valutazione delle performance, si sia tenuto conto degli obiettivi della 
prevenzione corruzione e trasparenza. 
In sintesi: 
 il Piano anticorruzione rappresenta il documento per l’individuazione delle misure organizzative 

che l’Ente adotta per prevenire il rischio di corruzione ovvero di maladministration; 

 il Piano delle performance rappresenta il documento programmatico triennale in cui, 
coerentemente con le risorse assegnate, sono esplicitati in dettaglio gli obiettivi strategici, nonché 
gli indicatori per la misurazione del raggiungimento degli obiettivi (peraltro, proprio su quest’ultimi si 
basa la misurazione, la valutazione e la rendicontazione della performance dell’Amministrazione. 

Sul punto rilevante sottolineare come A.N.A.C. nel P.N.A. 2019 ha ribadito il concetto sottolineando che 
“Al fine di realizzare un’efficace strategia di prevenzione del rischio di corruzione è, infatti, necessario 
che i P.T.P.C.T. siano coordinati rispetto al contenuto di tutti gli altri strumenti di programmazione 
presenti nell’Amministrazione”. 
La declinazione di dettaglio sarà quindi definita nel Piano della Performance in fase di 
elaborazione ed approvazione. 

 
Incremento della trasparenza verso la collettività 
Incremento della trasparenza verso la collettività attraverso una implementazione dei dati e/o 
provvedimenti da pubblicare in Amministrazione Trasparente oltre quelli che già sono oggetto di 
pubblicazione obbligatoria (art. 10, comma 3, del D.Lgs. n. 33/2013 a tenore del quale “La promozione 
di maggiori livelli di trasparenza costituisce un obiettivo strategico di ogni Amministrazione, che deve 
tradursi nella definizione di obiettivi organizzativi e individuali”. 
Sul punto rilevante richiamare pure l’art. 1, comma 9, lett. f), della L. n. 190/2012 a tenore del quale il 
piano risponde all’esigenza di “individuare specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli 
previsti da disposizioni di legge”. Costituisce quindi fisiologico obiettivo strategico dell’ente quello di 
individuare specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti dal medesimo D.Lgs. n. 
33/2013. 

 
Implementazione della digitalizzazione  
La digitalizzazione dei procedimenti, infatti, consente evidenti semplificazioni delle procedure, 
standardizzazione delle stesse, risparmi in termini di tempi e costi, nonché il continuo monitoraggio 
dell’evoluzione del procedimento; in questi termini si aumenta esponenzialmente il controllo dell’intera 
fase di gestione della procedura. Inoltre, tutto rimane tracciato, diminuendo drasticamente la possibilità 
di incursioni patologiche nel procedimento. 
Per altro l’art. 12, comma 1, stabilisce che “Le Pubbliche Amministrazioni nell’organizzare 
autonomamente la propria attività utilizzano le tecnologie dell’informazione e della comunicazione per 
la realizzazione degli obiettivi di efficienza, efficacia, economicità, imparzialità, trasparenza, 
semplificazione e partecipazione nel rispetto dei principi di uguaglianza e di non discriminazione”. 
Sempre l’art. 12, comma 1-ter, sottolinea che “L’attuazione delle disposizioni del presente Codice è 
comunque rilevante ai fini della misurazione e valutazione della performance organizzativa ed 
individuale dei delle posizioni organizzative”. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

INDIVIDUAZIONE OBBIETTIVI IN MATERIA DI ANTICORRUZIONE 
 

OBBIETTIVO ATTIVITÀ 
INDICATORE 
DI RISULTATO 

STRUMENTO 
DI VERIFICA 

Corretta composizione 
delle commissioni di 
gara ai sensi dell’art. 
84, c. 8 del D.Lgs. n. 
163/2006. 

Si tratta di verificare il rispetto 
delle prescrizioni imposte dal 
comma 4 dell’art. 84 del 
codice dei contratti per evitare 
che si possano creare 
situazioni di potenziale 
conflittualità di interesse. 

Controllo di almeno il 
10% delle commissioni 
formate all’interno 
dell’ente. 
N. di pratiche controllate: 

 
Art. 84, c. 4, del D.Lgs. 
n. 163/2006 
I commissari diversi dal 
Presidente non devono 
aver svolto né possono 
svolgere alcun'altra 
funzione o incarico 
tecnico o amministrativo 
relativamente al contratto 
del cui affidamento si 
tratta. 

 

Rispetto delle misure in 
materia di 
anticorruzione: 
Implementazione e 
monitoraggio piano 
anticorruzione. 

Inserimento negli avvisi, nei 
bandi di gara e nelle lettere 
d’invito della clausola di 
salvaguardia relativa alla 
condizione per cui il mancato 
rispetto del protocollo di 
legalità o del patto di integrità 
dà luogo all’esclusione dalla 
gara ed 
alla risoluzione del contratto. 

Inserimento di clausola 
nel 100% dei avvisi, 
bandi di gara e lettere 
d’invito. 

 

Rispetto delle misure in 
materia di 
anticorruzione: 
Implementazione e 
monitoraggio piano 
anticorruzione. 

Corretta redazione e 
applicazione dei contratti 
pubblici. 

Verifica della corretta 
esecuzione dei contratti 
con particolare 
riferimento 
all’esecuzione delle 
attività e delle fatture 
controllate. 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

Piano Triennale per la Prevenzione 

della Corruzione e per la trasparenza 
Allegato n. A 

Schede per la valutazione del rischio 

Avvertenza metodologica 

Le presenti schede sono state predisposte in funzione del documento principale a cui si riferiscono. 

In tale documento sono indicate le premesse che hanno portato alla loro redazione, che sono di due ordini: gli aspetti locali e particolari di questo Ente e le indicazioni standardizzate dell’ANAC. A chi riscontra 

omissioni, imprecisioni o errori è richiesto di segnalarlo all’indirizzo PEC istituzionale posta@pec.parcomolentargius.it, indirizzando apposita nota al Responsabile del PTPCT INDICE DELLE SCHEDE 

Ogni scheda si compone di tre parti, la prima di valutazione delle probabilità , la seconda, nella pagina successiva, con la valu t az io n e d ell’im p at t o e la terza con la valutazione complessiva del  

rischio 

Processi sottoposti a valutazione del rischio Probabilità (P) Impatto (I) Rischio (Pxl) 
- Selezione per l'affidamento di un incarico professionale 350 15 525 

- Affidamento mediante procedura aperta (o ristretta) di lavori, servizi, forniture 233 125 292 

- Affidamento diretto di lavori, servizi o forniture 283 15 425 

- Provvedimenti di pianificazione urbanistica generale 333 175 583 

- Provvedimenti di pianificazione urbanistica attuativa 333 175 583 

- Gestione ordinaria delle entrate di bilancio 150 1 150 

- Gestione ordinaria delle spese di bilancio 333 25 833 

- Incentivi economici al personale (produttività e retribuzioni di risultato) 133 225 300 

- Autorizzazione all’occupazione del suolo pubblico 217 1 217 

- Raccolta e smaltimento rifiuti abbandonati 300 125 375 

- Gestione del protocollo 117 75 88 

- Gestione dell'archivio 117 75 88 

- Organizzazione eventi 233 1 233 

- Rilascio di patrocini 217 125 271 

- Funzionamento degli organi collegiali 133 175 233 

- Formazione di determinazioni, ordinanze, decreti ed altri atti amministrativi 183 125 229 

- Gestione dei procedimenti di segnalazione e reclamo 233 175 408 

- Gare d'appalto: procedura di programmazione dei lavori pubblici 183 125 229 

- Gare d'appalto: procedura di programmazione delle forniture e dei servizi 183 125 229 

mailto:posta@pec.parcomolentargius.it


Selezione per l'affidamento di un incarico professionale 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? 
È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi 

(regolamenti, direttive, circolari) = 4 

punteggio assegnato 4 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più 

amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del 

risultato? 

 
No, il processo coinvolge una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

Qual è l'impatto economico del processo? Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. 

appalto) = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di 

operazioni di entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine 

assicurano lo stesso risultato? 

 
Si = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è 

adeguato a neutralizzare il rischio? 
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 350 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 

semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 

della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è impiegata nel 

processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più  servizi  nell'ambito  della  stessa 

PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 
 

 
Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 
1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei 

Conti a carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate 

sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per la medesima tipologia di 

evento o di tipologie analoghe? 

 

 
No = 1 

 
punteggio assegnato 

 
1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad 

oggetto il medesimo evento o eventi analoghi? 
Non ne abbiamo memoria = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), 

ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è 

elevata, media o bassa? 

A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o 

posizione organizzativa = 3 

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 150 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

3. Valutazione complessiva del rischio  

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 5,25 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 

Pur con i recenti correttivi delle norme che obbligano a fare un piano preliminare e con delle forti limitazione della spesa, L'Ente tendenzialemnte opera 

su piattaforme elettronice Cat Sardegna, MEPA e CONSIP, e gestisce gli incarichi profesisonali all'interno delle opere pubbliche previa valutazione 

competetiva. andranno monitorati, eventuali incarichi profesionali affidati al fi fuori di dette procedure ed in particolar ese trattasi di affidamentyi 

diretti al fine di garantire i principi generali dell'art. 30 del Codice dei contratti. 



Affidamento mediante procedura aperta (o ristretta) di lavori, servizi, forniture 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? No, è del tutto vincolato = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 

(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

Qual è l'impatto economico del processo? Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni 

(es. appalto) = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di 

operazioni di entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine 

assicurano lo stesso risultato? 

No = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è 

adeguato a neutralizzare il rischio? 

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 

1 

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 233 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 

semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della 

PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è impiegata nel 

processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 
 

 
Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a 

carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di 

risarcimento del danno nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di 

tipologie analoghe? 

 

 
No = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad 

oggetto il medesimo evento o eventi analoghi? 

No = 0 

punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), 

ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, 

media o bassa? 

A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o 

posizione organizzativa = 3 

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 125 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

3. Valutazione complessiva del rischio  

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 2,92 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 

La procedura è estremante rigororosa, basata su controlli succesivi e delineata dal SMVP adottato dall'Ente. 



Affidamento diretto di lavori, servizi o forniture 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi 

(regolamenti, direttive, circolari) = 4 

punteggio assegnato 4 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento 

? 

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 

5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 

(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

Qual è l'impatto economico del processo? Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni 

(es. appalto) = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di 

operazioni di entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine 

assicurano lo stesso risultato? 

No = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è 

adeguato a neutralizzare il rischio? 

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione 

= 1 

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 283 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) 

competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) 

nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se 

il processo coinvolge l'attività  di   più   servizi  nell'ambito   della   stessa   PA  occorre 

riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 
 
 

Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a 

carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di 

risarcimento del danno nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di 

tipologie analoghe? 

 

 
No = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il 

medesimo evento o eventi analoghi? 

Non ne abbiamo memoria = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero 

la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o 

bassa? 

A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione 

apicale o posizione organizzativa = 3 

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 150 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

3. Valutazione complessiva del rischio  

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 4,25 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 

Le recenti novità che obbligano al ricorso al mercato elettronico e alla limitazione solo a determinate forniture di meccanismi 

semplificati di gara, sembrerebbero aver ridotto molto il rischio corruttivo. Negli anni passati le gare effettutate sono state rigorosamente gestite 

tramite CAT Sardegna e non si sono registrati affidamenti diretti senza previo confronto competitivo tra ditte. Poichè la riforma del Codice dei Contratti 

ha previsto un ampliamento delle possibilità di fare ricorso a procedure di affidamento diretto. Anche se solo a campione sarà opportuno verificare a 

consuntivo l'utilizzo delle procedure semplificate e le modalità di attuazione a tutela della concorrenza e dell'economicità delle procedure, prima 

ancora che della corruzione. 



Provvedimenti di pianificazione urbanistica generale 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 

punteggio assegnato 3 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento 

? 

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 

5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 

(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3 

punteggio assegnato 3 

Criterio 4: valore economico 

Qual è l'impatto economico del processo? Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non 

particolare rilievo economico (es. borse di studio) 

= 3 

punteggio assegnato 3 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di 

operazioni di entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine 

assicurano lo stesso risultato? 

Si = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è 

adeguato a neutralizzare il rischio? 

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione 

= 1 

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 333 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) 

competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) 

nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se 

il processo coinvolge l'attività  di   più   servizi  nell'ambito   della   stessa   PA  occorre 

riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 
 
 

Fino a circa il 40% = 2 

punteggio assegnato 2 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a 

carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di 

risarcimento del danno nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di 

tipologie analoghe? 

 

 
No = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il 

medesimo evento o eventi analoghi? 

Non ne abbiamo memoria = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero 

la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o 

bassa? 

A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione 

apicale o posizione organizzativa = 3 

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 175 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

3. Valutazione complessiva del rischio  

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 5,83 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 

Poichè i processi di pianificazione generale hanno una durata temporale molto lunga, andrà tenuta memoria dei vari passaggi e 

in caso di "oggetti di previsione" particolarmente impattanti sia a livello finanziario che urbanistico, si dovrà vigilare in particolare sui beneficiari 

affinché non abbiamo alcun "contatto" che non sia esclusivamente tecnico, con i tecnici che pianificano e con gli amministratori che decidono. 



Provvedimenti di pianificazione urbanistica attuativa 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 

punteggio assegnato 3 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento 

? 

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 

5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 

(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3 

punteggio assegnato 3 

Criterio 4: valore economico 

Qual è l'impatto economico del processo? Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non 

particolare rilievo economico (es. borse di studio) 

= 3 

punteggio assegnato 3 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di 

operazioni di entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine 

assicurano lo stesso risultato? 

 

Si = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è 

adeguato a neutralizzare il rischio? 

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione 

= 1 

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 333 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) 

competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) 

nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se 

il processo coinvolge l'attività  di   più   servizi  nell'ambito   della   stessa   PA  occorre 

riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 
 
 

Fino a circa il 40% = 2 

punteggio assegnato 2 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a 

carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di 

risarcimento del danno nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di 

tipologie analoghe? 

 

 
No = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il 

medesimo evento o eventi analoghi? 

Non ne abbiamo memoria = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero 

la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o 

bassa? 

A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione 

apicale o posizione organizzativa = 3 

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 175 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

3. Valutazione complessiva del rischio  

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 5,83 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 

Poichè i processi di pianificazione generale hanno una durata temporale molto lunga, andrà tenuta memoria dei vari passaggi e 

in caso di "oggetti di previsione" particolarmente impattanti sia a livello finanziario che urbanistico, si dovrà vigilare in particolare sui beneficiari 

affinché non abbiamo alcun "contatto" che non sia esclusivamente tecnico, con i tecnici che pianificano e con gli amministratori che decidono. 



Gestione ordinaria delle spese di bilancio 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 

punteggio assegnato 3 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento 

? 

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 

5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 

(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

Qual è l'impatto economico del processo? Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni 

(es. appalto) = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di 

operazioni di entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine 

assicurano lo stesso risultato? 

Si = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è 

adeguato a neutralizzare il rischio? 

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione 

= 1 

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 333 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) 

competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) 

nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se 

il processo coinvolge l'attività  di   più   servizi  nell'ambito   della   stessa   PA  occorre 

riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 
 
 

Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a 

carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di 

risarcimento del danno nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di 

tipologie analoghe? 

 

 
Si = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il 

medesimo evento o eventi analoghi? 

Si, sulla stampa locale = 2 

punteggio assegnato 2 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero 

la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o 

bassa? 

A livello di collaboratore o funzionario = 2 

punteggio assegnato 2 

Valore stimato dell'impatto 250 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

3. Valutazione complessiva del rischio  

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 8,33 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 

Il meccanismo della spesa ha acquistato in questi ultimi anni degli automatismi tali che, se si è seguito tutto il procedimento: 

bilancio preventivo, PEG, scelta del contraente, impegno di spesa, registrazione dell'impegno, liquidazione, emissione del mandato, qualora la spesa 

stessa sia legittima (però in caso contrario siamo in una fattispecie diversa da questa scheda), è molto complicato ipotizzare fattispecie corruttive. In 

questo contesto possono assumere rilevanza e potrebbero essere segnalate al RPCT solo le variazioni della spesa particolarmente significative rispetto 

alle previsioni. 



Incentivi economici al personale 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi 

(regolamenti, direttive, circolari) = 2 

punteggio assegnato 2 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento 

? 

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2 

punteggio assegnato 2 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 

(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

Qual è l'impatto economico del processo? Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di 

operazioni di entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine 

assicurano lo stesso risultato? 

No = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è 

adeguato a neutralizzare il rischio? 

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione 

= 1 

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 133 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) 

competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) 

nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se 

il processo coinvolge l'attività  di   più   servizi  nell'ambito   della   stessa   PA  occorre 

riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 
 
 

Fino a circa il 100% = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a 

carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di 

risarcimento del danno nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di 

tipologie analoghe? 

 
 

No = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il 

medesimo evento o eventi analoghi? 

No = 0 

punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero 

la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o 

bassa? 

A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione 

apicale o posizione organizzativa = 3 

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 225 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

3. Valutazione complessiva del rischio  

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 3,00 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 

Questo è un caso in cui i parametri utilizzati per la valutazione del rischio danno un risultato altissimo mentre nella realtà è 

difficile ipotizzare fenomeni corruttivi. Il controllo si sviluppa infatti su più piani e non solo in maniera reciproca tra dipendenti, ma anche con le 

certificazioni e validazioni degli organi esterni quali OIV, Consiglio Direttivo e Collegio dei Revisori. E' esclusa pertanto ogni ipotesi premiale non in linea 

con i meccanismi di calcolo. 



Raccolta e smaltimento rifiuti abbandonati 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? È altamente discrezionale = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento 

? 

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 

5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 

(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

Qual è l'impatto economico del processo? Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni 

(es. appalto) = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di 

operazioni di entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine 

assicurano lo stesso risultato? 

No = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è 

adeguato a neutralizzare il rischio? 

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione 

= 1 

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 300 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) 

competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) 

nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se 

il processo coinvolge l'attività  di   più   servizi  nell'ambito   della   stessa   PA  occorre 

riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 
 

Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a 

carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di 

risarcimento del danno nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di 

tipologie analoghe? 

 

 
No = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il 

medesimo evento o eventi analoghi? 

No = 0 

punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero 

la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o 

bassa? 

A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione 

apicale o posizione organizzativa = 3 

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 125 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

3. Valutazione complessiva del rischio  

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 3,75 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 

I processi inerenti questo processo saranno rispondenti al contratto di servizio con l'ente gestore e pertanto sono difficili da individuare fattispecie 

corruttive. Ben diverso è il rischio teorico di scelta del contraente. Tenuto conto della realtà del Parco sarà necessario monitorare l'eventuale ricorso a 

procedure semplificate di affidamento affinchè le stesse rispettino i principi generali del codice dei contratti con particolare riguardo al criterio della 

rotazione. 



Gestione del protocollo 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? No, è del tutto vincolato = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2 

punteggio assegnato 2 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 

(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 
 
No, il processo coinvolge una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

Qual è l'impatto economico del processo? Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di 

operazioni di entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine 

assicurano lo stesso risultato? 

 
No = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è 

adeguato a neutralizzare il rischio? 

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione 

= 1 

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 117 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) 

competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) 

nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se 

il processo coinvolge l'attività  di   più   servizi  nell'ambito   della   stessa   PA  occorre 

riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 
 
 
Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a 

carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di 

risarcimento del danno nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di 

tipologie analoghe? 

 
 

No = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il 

medesimo evento o eventi analoghi? 

No = 0 

punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero 

la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o 

bassa? 

A livello di addetto = 1 

punteggio assegnato 1 

Valore stimato dell'impatto 75 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

3. Valutazione complessiva del rischio  

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 0,88 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 

Non si registrano pericoli corruttivi anche perché questo ente si è dotato del protocollo elettronico con profilatura dei flussi. 



Gestione dell'archivio 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? No, è del tutto vincolato = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2 

punteggio assegnato 2 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 

(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

Qual è l'impatto economico del processo? Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di 

operazioni di entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine 

assicurano lo stesso risultato? 

No = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è 

adeguato a neutralizzare il rischio? 

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione 

= 1 

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 117 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) 

competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) 

nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se 

il processo coinvolge l'attività  di   più   servizi  nell'ambito   della   stessa   PA  occorre 

riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 
 

 
Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a 

carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di 

risarcimento del danno nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di 

tipologie analoghe? 

 

 
No = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il 

medesimo evento o eventi analoghi? 

No = 0 

punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero 

la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o 

bassa? 

 
A livello di addetto = 1 

punteggio assegnato 1 

Valore stimato dell'impatto 75 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

3. Valutazione complessiva del rischio  

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 0,88 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 

Non si registrano pericoli corruttivi anche perché questo ente si è dotato di un manuale di gestione documentale che, 

unitamente al protocollo elettronico, determina una profilatura dei flussi documentali.  



Organizzazione eventi 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? No, è del tutto vincolato = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 

5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 

(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 

5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 4: valore economico 

Qual è l'impatto economico del processo? Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di 

operazioni di entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine 

assicurano lo stesso risultato? 

No = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è 

adeguato a neutralizzare il rischio? 

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione 

= 1 

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 233 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) 

competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) 

nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se 

il processo coinvolge l'attività  di   più   servizi  nell'ambito   della   stessa   PA  occorre 

riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 
 

 
Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a 

carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di 

risarcimento del danno nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di 

tipologie analoghe? 

 

 
No = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il 

medesimo evento o eventi analoghi? 

No = 0 

punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero 

la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o 

bassa? 

A livello di collaboratore o funzionario = 2 

punteggio assegnato 2 

Valore stimato dell'impatto 100 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

3. Valutazione complessiva del rischio  

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 2,33 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 

Nella storia degli ultimi anni, gli eventi organizzati nel Parco sono stati gestiti da Enti od associazioni esterne, non a fini di lucro 

ma prevalentemente di divulgazione scientifica. Come tali le fattispecie concrete realizzate rientrano all'interno di progetti predefiniti e non presentano 

elementi di criticità corruttiva. 



Rilascio di patrocini 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi 

(regolamenti, direttive, circolari) = 2 

punteggio assegnato 2 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento 

? 

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 

5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 

(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

Qual è l'impatto economico del processo? Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non 

particolare rilievo economico (es. borse di studio) 

= 3 

punteggio assegnato 3 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di 

operazioni di entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine 
assicurano lo stesso risultato? 

No = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è 

adeguato a neutralizzare il rischio? 

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione 

= 1 

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 217 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) 

competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) 

nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se 

il processo coinvolge l'attività  di   più   servizi  nell'ambito   della   stessa   PA  occorre 

riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 
 

 
Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte 

dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate 

sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per la 

No = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il 

medesimo evento o eventi analoghi? 

No = 0 

punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero 

la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o 

bassa? 

A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione 

apicale o posizione organizzativa = 3 

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 125 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

3. Valutazione complessiva del rischio  

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 2,71 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 

Per i patrocini si ritiene inutile ogni misura anticorruttiva, infatti, allo stato attuale l'Ente non concede patrocini onerosi. 



Funzionamento degli organi collegiali 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi 

(regolamenti, direttive, circolari) = 2 

punteggio assegnato 2 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento 

? 

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2 

punteggio assegnato 2 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 

(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 
 
No, il processo coinvolge una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

Qual è l'impatto economico del processo? Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di 

operazioni di entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine 

assicurano lo stesso risultato? 

 

No = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è 

adeguato a neutralizzare il rischio? 

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione 

= 1 

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 133 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) 

competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) 

nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se 

il processo coinvolge l'attività  di   più   servizi  nell'ambito   della   stessa   PA  occorre 

riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 
 

 
Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a 

carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di 

risarcimento del danno nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di 

tipologie analoghe? 

 

 
No = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il 

medesimo evento o eventi analoghi? 

No = 0 

punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero 

la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o 

bassa? 

A livello di capo dipartimento/segretario generale = 5 

punteggio assegnato 5 

Valore stimato dell'impatto 175 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

  

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 233 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 

Non si ritiene necessario adottare misure particolari  



Formazione di determinazioni, ordinanze, decreti ed altri atti amministrativi 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi 

(regolamenti, direttive, circolari) = 2 

punteggio assegnato 2 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 

5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 

(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

Qual è l'impatto economico del processo? Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di 

operazioni di entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine 

assicurano lo stesso risultato? 

No = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è 

adeguato a neutralizzare il rischio? 

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione 

= 1 

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 183 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) 

competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) 

nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se 

il processo coinvolge l'attività  di   più   servizi  nell'ambito   della   stessa   PA  occorre 

riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 
 

 
Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a 

carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di 

risarcimento del danno nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di 

tipologie analoghe? 

 

 
No = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il 

medesimo evento o eventi analoghi? 

No = 0 

punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero 

la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o 

bassa? 

A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione 

apicale o posizione organizzativa = 3 

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 125 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

3. Valutazione complessiva del rischio  

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 2,29 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 

Non si ritiene necessario adottare misure particolari  



Gestione dei procedimenti di segnalazione e reclamo 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi 

(regolamenti, direttive, circolari) = 4 

punteggio assegnato 4 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 

5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 

(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

Qual è l'impatto economico del processo? Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di 

operazioni di entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine 

assicurano lo stesso risultato? 

No = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è 

adeguato a neutralizzare il rischio? 

Si, è molto efficace = 2 

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 233 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) 

competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) 

nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se 

il processo coinvolge l'attività  di   più   servizi  nell'ambito   della   stessa   PA  occorre 

riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 
 

 
Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a 

carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di 

risarcimento del danno nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di 

tipologie analoghe? 

 

 
No = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il 

medesimo evento o eventi analoghi? 

No = 0 

punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero 

la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o 

bassa? 

A livello di capo dipartimento/segretario generale = 5 

punteggio assegnato 5 

Valore stimato dell'impatto 175 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 408 

  

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 

Questo Ente si è dotato di un protocollo elettronico con cui vengono profilati i flussi documentali, le segnalazioni, anche quelle anonime o con 

secretazione del mittente, sono sempre rintracciabili rendendo evidente eventuali omissioni o fenomeni corruttivi. 



Gare d'appalto: procedura di programmazione dei lavori pubblici (artt. 21 del d.lgs. 

50/2016 ss.mm.ii.) 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? È altamente discrezionale = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2 

punteggio assegnato 2 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 

(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

Qual è l'impatto economico del processo? Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di 

operazioni di entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine 

assicurano lo stesso risultato? 

No = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è 

adeguato a neutralizzare il rischio? 

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione 

= 1 

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 183 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) 

competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) 

nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se 

il processo coinvolge l'attività  di   più   servizi  nell'ambito   della   stessa   PA  occorre 

riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 
 

 
Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a 

carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di 

risarcimento del danno nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di 

tipologie analoghe? 

 

 
No = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il 

medesimo evento o eventi analoghi? 

No = 0 

punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero 

la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o 

bassa? 

A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione 

apicale o posizione organizzativa = 3 

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 125 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

3. Valutazione complessiva del rischio  

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 2,29 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 

Non si registrano particolari pericoli corruttivi  



Gare d'appalto: procedura di programmazione delle forniture e dei servizi 
(artt. 21 del d.lgs. 50/2016 ss.mm.ii.) 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? È altamente discrezionale = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2 

punteggio assegnato 2 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 

(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

Qual è l'impatto economico del processo? Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di 

operazioni di entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine 

assicurano lo stesso risultato? 

No = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è 

adeguato a neutralizzare il rischio? 

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione 

= 1 

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 183 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) 

competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) 

nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se 

il processo coinvolge l'attività  di   più   servizi  nell'ambito   della   stessa   PA  occorre 

riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 
 
 

Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a 

carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di 

risarcimento del danno nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di 

tipologie analoghe? 

 
 

No = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il 

medesimo evento o eventi analoghi? 

No = 0 

punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero 

la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o 

bassa? 

A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione 

apicale o posizione organizzativa = 3 

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 125 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

3. Valutazione complessiva del rischio  

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 2,29 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 

Non si registrano particolari pericoli corruttivi  



 

Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la trasparenza 

Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 

 

Processi sottoposti a valutazione del rischio 

 

Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 

 

 
Selezione per l'affidamento di un incarico professionale 

Nella realtà specifica del Parco, gli incarichi professionali sono al momento limitati a quelli inerenti i lavori 

e rientrano nel quadro economico di progetto. Se completamente discrezionali dovranno essere inviati 

per conoscenza al RPCT ai fini di una puntuale verifica in termini di numero e valore economico. 

 
 
 

Affidamento di lavori, servizi, forniture mediante procedura aperta (o ristretta) 

e/o affidamento diretto; 

Le gare sono gestite quasi esclusivamnete tramite CAT Sardegna e non si sono registrati affidamenti 

diretti senza previo confronto competitivo tra ditte. Poichè la riforma del Codice dei Contratti ha previsto 

un ampliamento delle possibilità di fare ricorso a procedure di affidamento diretto, anche se solo a 

campione sarà opportuno verificare a consuntivo l'utilizzo delle procedure semplificate e le modalità di 

attuazione a tutela della concorrenza e dell'economicità delle procedure, prima ancora che della 

corruzione. 

 
 

Provvedimenti di pianificazione generale e di pianificazione attuattiva 

Poichè i processi di pianificazione generale hanno una durata temporale molto lunga, andrà tenuta 

memoria dei vari passaggi e in 

caso di "oggetti di previsione" particolarmente impattanti sia a livello finanziario che urbanistico, si dovrà 

vigilare in particolare sui beneficiari . 

 
 
 
 

 

Gestione ordinaria delle spese di bilancio 

Il meccanismo della spesa ha acquistato in questi ultimi anni degli automatismi tali che, se si è seguito 

tutto il procedimento: bilancio preventivo, PEG, scelta del contraente, impegno di spesa, registrazione 

dell'impegno, liquidazione, emissione del mandato, qualora 

la spesa stessa sia legittima (però in caso contrario siamo in una fattispecie diversa da questa scheda), è 

molto complicato ipotizzare fattispecie corruttive. In questo contesto possono assumere rilevanza e 

potrebbero essere segnalate al RPCT solo le variazioni della spesa particolarmente significative rispetto 

alle previsioni. 

 
 

 

Incentivi economici al personale (produttività e retribuzioni di risultato) 

Questo è un caso in cui i parametri utilizzati per la valutazione del rischio danno un risultato altissimo 

mentre nella realtà è difficile ipotizzare fenomeni corruttivi. Il controllo si sviluppa infatti su più piani e 

non solo in maniera reciproca tra dipendenti, ma anche con le certificazioni e validazioni degli organi 

esterni quali OIV, Consiglio Direttivo e Collegio dei Revisori. E' esclusa pertanto ogni ipotesi premiale non 

in linea con i meccanismi di calcolo. 

 
 

 
Raccolta e smaltimento rifiuti abbandonati 

I processi inerenti questo processo saranno rispondenti al contratto di servizio con l'ente gestore e 

pertanto sono difficili da individuare fattispecie corruttive. Ben diverso è il rischio teorico di scelta del 

contraente. Tenuto conto della realtà del Parco sarà necessario monitorare l'eventuale ricorso a 

procedure semplificate di affidamento affinchè le stesse rispettino i principi generali del codice dei 

contratti con particolare riguardo al criterio della rotazione. 

Gestione del protocollo Non si registrano pericoli corruttivi anche perché questo ente si è dotato del protocollo elettronico con 

profilatura dei flussi. 

Gestione dell'archivio Non si registrano pericoli corruttivi anche perché questo ente si è dotato di un manuale di gestione 

documentale che, unitamente al 

protocollo elettronico, determina una profilatura dei flussi documentali. 

Organizzazione eventi Nella storia degli ultimi anni, gli eventi organizzati nel Parco sono stati gestiti da Enti od associazioni 

esterne, non a fini di lucro ma 

prevalentemente di divulgazione scientifica. Come tali le fattispecie concrete realizzate rientrano 

all'interno di progetti predefiniti e non presentano elementi di criticità corruttiva. 

Rilascio di patrocini Per i patrocini si ritiene inutile ogni misura anticorruttiva, infatti, allo stato attuale l'Ente non concede 

patrocini onerosi. 

Funzionamento degli organi collegiali Non si ritiene necessario adottare misure particolari 

Formazione di determinazioni, ordinanze, decreti ed altri atti amministrativi Non si ritiene necessario adottare misure particolari 

Gestione dei procedimenti di segnalazione e reclamo Questo Ente si è dotato di un protocollo elettronico con cui vengono profilati i flussi documentali, le 

segnalazioni, anche quelle anonime o con secretazione del mittente, sono sempre rintracciabili rendendo 

evidente eventuali omissioni o fenomeni corruttivi. 

Gare d'appalto: procedura di nomina della Commissione giudicatrice secondo l'art. 77 co. 3 

d.lgs. 50/2016 e smi (Albo nazionale dei commissari di gara) 

le linee guida ANAC hanno fortemente limitato la discrezionalità degli Enti nella scelta dei Commissari in 

quanto questi, per essere selezionati, devono essere iscritti in apposito Albo gestito a livello centrale 

dalla stessa Autorità. Tenuto conto che l'effetività dell'Elenco è prevista per il mese di aprile p.v., nelle 

more, si rimanda alle ossevazioni ed agli accordimenti di mitigazione di cui alla scheda per l'affidamento 

di incarichi professionali. 

Gare d'appalto: procedura di programmazione dei lavori pubblici (artt. 21 del d.lgs. 50/2016 

e smi) 

 

Non si registrano particolari pericoli corruttivi 

Gare d'appalto: procedura di programmazione delle forniture e dei servizi 

(artt. 21 del d.lgs. 50/2016 e smi) 

 

Non si registrano particolari pericoli corruttivi 



 

ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI 

Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

 

Denominazione sotto- 

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

 
Ambito 

soggettivo 

(vedi foglio 2) 

 
Riferimento 

normativo 

 
 

Denominazione del singolo obbligo 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Disposizioni 

generali 

 
Programma per la 

Trasparenza e l'Integrità 

 
 

A 

 
Art. 10, c. 8, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 
Programma per la Trasparenza e 

l'Integrità 

 
Programma triennale per la trasparenza e l'integrità e relativo stato di attuazione (art. 10, cc. 1, 2, 3, d.lgs. 

33/2013) 

 
Annuale 

(art. 10, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 

 
Atti generali 

 
 

A 

 

Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Riferimenti normativi su organizzazione 

e attività 

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati 

"Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Atti amministrativi generali 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, sulle 

funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di norme 

giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

A 

Art. 55, c. 2, 

d.lgs. n. 

165/2001 

Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
 

Codice disciplinare e codice di condotta 

 

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni 

(pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970) 

Codice di condotta inteso quale codice di comportamento 

 
 

Tempestivo 

 

Scadenzario obblighi 

amministrativi 

 

 
A 

Art. 29, c. 3, d.l. 

n. 69/2013 

(attualmente in 

fase di 

conversione) 

 

 
Scadenzario obblighi amministrativi 

 
Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini 

e imprese introdotti dalle amministrazioni (secondo le modalità determinate con uno o più D.P.C.M. da 

adottare entro 90 gg. dall'entrata in vigore del d.l. n. 69/2013) 

 

 
Tempestivo 

 

 
Burocrazia zero 

 

 
S 

Art. 37, c. 3, d.l. 

n. 69/2013 

(attualmente in 

fase di 

conversione) 

 

 
Burocrazia zero 

 

 
Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da una comunicazione dell'interessato 

 

 
Tempestivo 

   
A 

Art. 13, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

  
Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

   Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

  
Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

   Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

  
Curricula 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

    
Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

 
Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

   Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

   Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013 

  
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  
 
 
Organi di indirizzo 

politico-amministrativo 

 
 
 
 
 

T 

  
 
Organi di indirizzo politico- 

amministrativo 

 
(da pubblicare in tabelle) 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 

azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di 

società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (obbligo non previsto per i comuni con 

popolazione inferiore ai 15000 abitanti) 

 
 

Annuale 

     2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a 

cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) (obbligo non previsto per 

i comuni con popolazione inferiore ai 15000 abitanti) 

 
 

Annuale 

 
 
 

Organizzazione 

  
Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 1, c. 1, n. 5, 

l. n. 441/1982 

 
3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 

ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 

messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate 

copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €) 

(obbligo non previsto per i comuni con popolazione inferiore ai 15000 abitanti) 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

 

Denominazione sotto- 

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

 
Ambito 

soggettivo 

(vedi foglio 2) 

 
Riferimento 

normativo 

 
 

Denominazione del singolo obbligo 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

     
4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 

copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (obbligo 

non previsto per i comuni con popolazione inferiore ai 15000 abitanti) 

 
 

Annuale 

5) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 

attestazione (con copia della dichiarazione annuale relativa ai redditi delle persone fisiche) [Per il soggetto, 

il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] (obbligo non previsto per i comuni con popolazione 

inferiore ai 15000 abitanti) 

 
 

Annuale 

 

 
Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 

 
 

T 

 

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
Sanzioni per mancata comunicazione dei 

dati 

Provvedimenti di erogazione delle sanzioni amministrative pecuniarie a carico del responsabile della 

mancata comunicazione per la mancata o incompleta comunicazione dei dati concernenti la situazione 

patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico (di organo di indirizzo politico) al momento 

dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie, del coniuge e dei 

parenti entro il secondo grado di parentela, nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
Articolazione degli 

uffici 

 
 
 
 

 
A 

Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 
Articolazione degli uffici 

 
Articolazione degli uffici 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 13, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

 
Organigramma 

 
(da pubblicare sotto forma di 

organigramma, in modo tale che a 

ciascun ufficio sia assegnato un link ad 

una pagina contenente tutte le 

informazioni previste dalla norma) 

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 

dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 
Competenze e risorse a disposizione di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 
Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Telefono e posta 

elettronica 

 
A 

Art. 13, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

 
Telefono e posta elettronica 

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle di 

posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i 

compiti istituzionali 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

   
Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a 

qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) per i 

quali è previsto un compenso con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e 

dell'ammontare erogato 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

    Per ciascun titolare di incarico:  

  Art. 10, c. 8, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 15, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

  
 

1) curriculum, redatto in conformità al vigente modello europeo 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Consulenti e 

collaboratori 

 

A 

Art. 15, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

Consulenti e collaboratori 2) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione 

(compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica evidenza 

delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  Art. 15, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

(da pubblicare in tabelle) 
3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 

finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001 

  

 
Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico 

(comunicate alla Funzione pubblica) 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001 

  
Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse 

 
Tempestivo 

   Art. 15, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 Estremi degli atti di conferimento di incarichi amministrativi di vertice a soggetti dipendenti della pubblica 

amministrazione (NB: sono da includersi sia i dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in regime di diritto 

pubblico) 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi amministrativi di vertice a soggetti estranei alla pubblica 

amministrazione con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare 

erogato (NB: sono da includersi sia i dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in regime di diritto pubblico) 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 Per ciascun titolare di incarico:  
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

 

Denominazione sotto- 

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

 
Ambito 

soggettivo 

(vedi foglio 2) 

 
Riferimento 

normativo 

 
 

Denominazione del singolo obbligo 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

  

 
Incarichi amministrativi 

di vertice 

(Segretario generale, 

Capo Dipartimento, 

Direttore generale o 

posizioni assimilate) 

 

A 

Art. 10, c. 8, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 15, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 
 

 
Incarichi amministrativi di vertice 

 

 
(da pubblicare in tabelle) 

 
 

1) curriculum, redatto in conformità al vigente modello europeo 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 15, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

2) compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, con specifica evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla valutazione del risultato, ed ammontare erogato 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

   Art. 15, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

 
3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 

finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali, e relativi compensi 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

   

 
P 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

  
4) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

 
5) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico 

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

 Incarichi amministrativi 

di vertice 

(Direttore generale, 

Direttore sanitario, 

Direttore 

amministrativo) 

 

 
P 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

 
SSN- Incarichi amministrativi di vertice 

 

 
(da pubblicare in tabelle) 

 
4) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

 
5) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico 

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

   Art. 15, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 Estremi degli atti di conferimento di incarichi dirigenziali a soggetti dipendenti della pubblica 

amministrazione (NB: sono da includersi sia i dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in regime di diritto 

pubblico) 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

   
Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
Estremi degli atti di conferimento di incarichi dirigenziali a soggetti estranei alla pubblica amministrazione 

con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato (NB: sono da 

includersi sia i dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in regime di diritto pubblico) 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

     Per ciascun titolare di incarico:  

   

 
A 

Art. 10, c. 8, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 15, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 
 
 
 

Dirigenti 

 
 

1) Curriculum, redatto in conformità al vigente modello europeo 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  
 
Dirigenti 

(dirigenti non generali) 

 Art. 15, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

(da pubblicare in tabelle)  
2) compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, con specifica evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla valutazione del risultato 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

   Art. 15, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

  
3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 

finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali, e relativi compensi 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Personale 

  

 
P 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

  
4) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

 
5) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico 

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

   
A 

Art. 15, c. 5, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Elenco posizioni dirigenziali 

discrezionali 

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a persone, anche 

esterne alle pubbliche amministrazioni, individuate discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico 

senza procedure pubbliche di selezione 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

   
A 

Art. 19, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

165/2001 

 
Posti di funzione disponibili 

Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e relativi 

criteri di scelta 

 
Tempestivo 

  
Posizioni organizzative 

 
A 

Art. 10, c. 8, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

 
Posizioni organizzative 

 
Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  
 

 
Dotazione organica 

 
 

 
A 

 
Art. 16, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
 
Conto annuale del personale 

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati 

relativi alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con 

l'indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al 

personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

 
Annuale 

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

 

Denominazione sotto- 

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

 
Ambito 

soggettivo 

(vedi foglio 2) 

 
Riferimento 

normativo 

 
 

Denominazione del singolo obbligo 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

   Art. 16, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
Costo personale tempo indeterminato 

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, con 

particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico 

Annuale 

(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
Personale non a tempo 

indeterminato 

 
 

 
A 

Art. 17, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Personale non a tempo indeterminato 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato ed elenco dei titolari dei contratti a tempo 

determinato, con l'indicazione delle diverse tipologie di rapporto, della distribuzione di questo personale 

tra le diverse qualifiche e aree professionali, ivi compreso il personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale 

(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 17, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Costo del personale non a tempo 

indeterminato 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, articolato per aree 

professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli 

organi di indirizzo politico 

Trimestrale 

(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Tassi di assenza 

 
A 

Art. 16, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Tassi di assenza 

 
(da pubblicare in tabelle) 

 
Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale 

Trimestrale 

(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti 

(non dirigenti) 

 
 

A 

Art. 18, d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001 

Incarichi conferiti e autorizzati ai 

dipendenti (non dirigenti) 

 
(da pubblicare in tabelle) 

 

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente, con l'indicazione dell'oggetto, della 

durata e del compenso spettante per ogni incarico 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Contrattazione 

collettiva 

 
 

A 

Art. 21, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 47, c. 8, 

d.lgs. n. 

165/2001 

 
 

Contrattazione collettiva 

 

 
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali 

interpretazioni autentiche 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
Contratti integrativi 

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa certificate dagli 

organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi 

organi previsti dai rispettivi ordinamenti) 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Contrattazione 

integrativa 

 
A 

Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 55, c. 

4,d.lgs. n. 

150/2009 

 
 

Costi contratti integrativi 

 
Specifiche informazioni sui costi della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo 

interno, trasmesse al Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico 

modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 

Dipartimento della funzione pubblica 

 

Annuale 

(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009) 

 
 

OIV 

 
 

A 

Art. 10, c. 8, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

Par. 14.2, delib. 

CiVIT n. 

12/2013 

 
OIV 

 

 
(da pubblicare in tabelle) 

 
 

Nominativi, curricula e compensi 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

   

 
A 

Art. 19, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Bandi di concorso 

 
(da pubblicare in tabelle) 

 
Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 19, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Elenco dei bandi espletati 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Elenco dei bandi in corso e dei bandi espletati nel corso dell'ultimo triennio con l'indicazione, per ciascuno 

di essi, del numero dei dipendenti assunti e delle spese effettuate 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

    Concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera  

Bandi di concorso 
 
 

 
B 

 
Art. 23, cc. 1 e 

2, d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 1, c. 16, 

lett. d), l. n. 

190/2012 

 

 
Dati relativi alle procedure selettive 

(da pubblicare in tabelle) 

Per ciascuno dei provvedimenti:  
 

 
Tempestivo 

1) oggetto 

2) eventuale spesa prevista 

 

 
3) estremi relativi ai principali documenti contenuti nel fascicolo relativo al procedimento 

 
Sistema di misurazione 

e valutazione della 

Performance 

 
 
 
 
 

 
A 

Par. 1, delib. 

CiVIT n. 

104/2010 

 
Sistema di misurazione e valutazione 

della Performance 

 

Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) 

 

Tempestivo 

Piano della 

Performance 

 

Art. 10, c. 8, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 
Piano della Performance 

 
Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Relazione sulla 

Performance 

 
Relazione sulla Performance 

 
Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

 

Denominazione sotto- 

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

 
Ambito 

soggettivo 

(vedi foglio 2) 

 
Riferimento 

normativo 

 
 

Denominazione del singolo obbligo 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

 
 
 
 
 
 

Performance 

Documento dell'OIV di 

validazione della 

Relazione sulla 

Performance 

  
Par. 2.1, delib. 

CiVIT n. 6/2012 

 
Documento OIV di validazione della 

Relazione sulla Performance 

 
Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 

150/2009) 

 

Tempestivo 

 
 
Ammontare 

complessivo dei premi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

A 

 

Art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
Ammontare complessivo dei premi 

 

 
(da pubblicare in tabelle) 

 
Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Ammontare dei premi effettivamente distribuiti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 

 
Dati relativi ai premi 

 
 
 

 
Art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
 
 

Dati relativi ai premi 

 

 
(da pubblicare in tabelle) 

 
Entità del premio mediamente conseguibile dal personale dirigenziale e non dirigenziale 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività 

utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Benessere 

organizzativo 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
Benessere organizzativo 

 
Livelli di benessere organizzativo 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Enti pubblici vigilati 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
C 

Art. 22, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Enti pubblici vigilati 

 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione ovvero 

per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con l'indicazione 

delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio 

pubblico affidate 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 Per ciascuno degli enti:  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
1) ragione sociale 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
3) durata dell'impegno 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
P 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

 
7A. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

 
7B. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico 

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

 
C 

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati nei quali sono pubblicati i dati relativi ai 

componenti degli organi di indirizzo politico e ai soggetti titolari di incarichi dirigenziali, di collaborazione 

o consulenza 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  Art. 22, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche 

minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 

dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  
Per ciascuna delle società: 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  
1) ragione sociale 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

 

Denominazione sotto- 

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

 
Ambito 

soggettivo 

(vedi foglio 2) 

 
Riferimento 

normativo 

 
 

Denominazione del singolo obbligo 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

 
 
 
 
 

 
Enti controllati 

 
 
 
 

 
Società partecipate 

 
 
 
 

 
C 

 
 
 
 
 
 
Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
 
 
 

Società partecipate 

 
(da pubblicare in tabelle) 

 
2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
3) durata dell'impegno 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate nei quali sono pubblicati i dati relativi ai 

componenti degli organi di indirizzo politico e ai soggetti titolari di incarichi dirigenziali, di collaborazione 

o consulenza 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Enti di diritto privato 

controllati 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

C 

Art. 22, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Enti di diritto privato controllati 

 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con 

l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di 

servizio pubblico affidate 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 Per ciascuno degli enti:  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
1) ragione sociale 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
3) durata dell'impegno 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
P 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

 
7A. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

 
7B. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico 

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

 
C 

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati nei quali sono pubblicati i dati 

relativi ai componenti degli organi di indirizzo politico e ai soggetti titolari di incarichi dirigenziali, di 

collaborazione o consulenza 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Rappresentazione 

grafica 

 
C 

Art. 22, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

 
Rappresentazione grafica 

Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici 

vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

Dati aggregati attività 

amministrativa 

 
 

A 

 
Art. 24, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
 
Dati aggregati attività amministrativa 

 

Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di attività, per competenza degli 

organi e degli uffici, per tipologia di procedimenti 

Annuale 

La prima pubblicazione 

decorre dal termine di sei 

mesi dall'entrata in vigore 

del decreto 

    Per ciascuna tipologia di procedimento:  

Art. 35, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 
1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

 

Denominazione sotto- 

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

 
Ambito 

soggettivo 

(vedi foglio 2) 

 
Riferimento 

normativo 

 
 

Denominazione del singolo obbligo 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Attività e 

procedimenti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tipologie di 

procedimento 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

A 

Art. 35, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tipologie di procedimento 

 

 
(da pubblicare in tabelle) 

 
2) unità organizzative responsabili dell'istruttoria 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

3) nome del responsabile del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta 

elettronica istituzionale 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del nome del 

responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 

istituzionale 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013 

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso 

che li riguardino 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione di un 

provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, 

lett. g), d.lgs. n. 

33/2013 

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una 

dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso 

dell'amministrazione 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, 

lett. h), d.lgs. n. 

33/2013 

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, 

nel corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del 

provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, 

lett. i), d.lgs. n. 

33/2013 

 
9) link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua attivazione 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Art. 35, c. 1, 

lett. l), d.lgs. n. 

33/2013 

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN identificativi 

del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria, tramite i quali i soggetti 

versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del 

conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino 

postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, 

lett. m), d.lgs. n. 

33/2013 

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per 

attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, 

lett. n), d.lgs. n. 

33/2013 

12) risultati delle indagini di customer satisfaction condotte sulla qualità dei servizi erogati attraverso 

diversi canali, con il relativo andamento 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 Per i procedimenti ad istanza di parte:  

Art. 35, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le 

autocertificazioni 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

2) uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, 

recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

B 

  
 
 
 
 
 
 
 

 
Singoli procedimenti di autorizzazione e 

concessione 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Per ciascun procedimento di autorizzazione o concessione:  

Art. 23, d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 1, cc. 15 e 

16, l. n. 

190/2012 

 

 
1) contenuto 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 23, d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 1, cc. 15 e 

16, l. n. 

190/2012 

 
 
2) oggetto 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 23, d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 1, cc. 15 e 

16, l. n. 

190/2012 

 
 
3) eventuale spesa prevista 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 23, d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 1, cc. 15 e 

16, l. n. 

190/2012 

 

4) estremi relativi ai principali documenti contenuti nel fascicolo relativo al procedimento con indicazione 

del responsabile del procedimento 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

B 
Art. 1, c. 29, l. 

n. 190/2012 

Indirizzo di posta elettronica certificata a cui il cittadino possa trasmettere istanze e ricevere informazioni 

circa i provvedimenti e i procedimenti amministrativi che lo riguardano 
Tempestivo 
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

 

Denominazione sotto- 

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

 
Ambito 

soggettivo 

(vedi foglio 2) 

 
Riferimento 

normativo 

 
 

Denominazione del singolo obbligo 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

  
 

Monitoraggio tempi 

procedimentali 

 
 
 

B 

 
Art. 24, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 1, c. 28, l. 

n. 190/2012 

 
 
 
Monitoraggio tempi procedimentali 

 
 
 
Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

La prima pubblicazione 

decorre dal termine di sei 

mesi dall'entrata in vigore 

del decreto 

 
 
 
 

Dichiarazioni 

sostitutive e 

acquisizione d'ufficio 

dei dati 

 
 
 
 
 
 

A 

 
 
 
 
 
Art. 35, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

Recapiti dell'ufficio responsabile 

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte a 

gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle 

amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle 

dichiarazioni sostitutive 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Convenzioni-quadro 

Convenzioni-quadro volte a disciplinare le modalità di accesso ai dati da parte delle amministrazioni 

procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Modalità per l'acquisizione d'ufficio dei 

dati 

 
Ulteriori modalità per la tempestiva acquisizione d'ufficio dei dati 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Modalità per lo svolgimento dei controlli 

Ulteriori modalità per lo svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive da parte delle 

amministrazioni procedenti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Provvedimenti 

 
 
 
 
 
 
 
 
Provvedimenti organi 

indirizzo politico 

 
 
 
 
 
 
 

 
B 

 
Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
 
 
 
 
 

 
Provvedimenti organi indirizzo politico 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 

autorizzazione o concessione; scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche 

con riferimento alla modalità di selezione prescelta; concorsi e prove selettive per l'assunzione del 

personale e progressioni di carriera; accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 

amministrazioni pubbliche. 

 
Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
Art. 23, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Per ciascuno dei provvedimenti:  

 
1) contenuto 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
2) oggetto 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
3) eventuale spesa prevista 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
4) estremi relativi ai principali documenti contenuti nel fascicolo relativo al procedimento 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
Provvedimenti dirigenti 

amministrativi 

 
 
 
 
 
 
 

 
B 

 
Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
Provvedimenti dirigenti amministrativi 

 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 

autorizzazione o concessione; scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche 

con riferimento alla modalità di selezione prescelta; concorsi e prove selettive per l'assunzione del 

personale e progressioni di carriera; accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 

amministrazioni pubbliche. 

 
Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
Art. 23, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Per ciascuno dei provvedimenti:  

 
1) contenuto 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
2) oggetto 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
3) eventuale spesa prevista 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
4) estremi relativi ai principali documenti contenuti nel fascicolo relativo al procedimento 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Controlli sulle 

imprese 

  

 
A 

Art. 25, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 
Tipologie di controllo 

Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione della dimensione e del 

settore di attività, con l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e delle relative modalità di svolgimento 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 25, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 
Obblighi e adempimenti 

Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le imprese sono tenute a 

rispettare per ottemperare alle disposizioni normative 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

   Art. 37, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Artt. 63, 66, 

d.lgs. n. 

163/2006 

 
 

Avviso di preinformazione 

 
 

Avviso di preinformazione 

 
Da pubblicare secondo le 

modalità e le specifiche 

previste dal d.lgs. n. 

163/2006 
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

 

Denominazione sotto- 

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

 
Ambito 

soggettivo 

(vedi foglio 2) 

 
Riferimento 

normativo 

 
 

Denominazione del singolo obbligo 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Bandi di gara e 

contratti 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

B 

Art. 37, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

Delibera a contrarre 

 

Delibera a contrarre, nell'ipotesi di procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara 

Da pubblicare secondo le 

modalità e le specifiche 

previste dal d.lgs. n. 

163/2006 

Art. 37, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Artt. 66, 122, 

d.lgs. n. 

163/2006 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Avvisi, bandi ed inviti 

 
 

Avvisi, bandi e inviti per contratti di lavori sottosoglia comunitaria 

 
Da pubblicare secondo le 

modalità e le specifiche 

previste dal d.lgs. n. 

163/2006 

Art. 37, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Artt. 66, 124, 

d.lgs. n. 

163/2006 

 
 

Avvisi, bandi e inviti per contratti di servizi e forniture sottosoglia comunitaria 

 
Da pubblicare secondo le 

modalità e le specifiche 

previste dal d.lgs. n. 

163/2006 

Art. 37, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 66, d.lgs. n. 

163/2006 

 
 
Avvisi, bandi e inviti per contratti di lavori soprasoglia comunitaria 

Da pubblicare secondo le 

modalità e le specifiche 

previste dal d.lgs. n. 

163/2006 

Art. 37, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 66, d.lgs. n. 

163/2006 

 
 
Avvisi, bandi e inviti per contratti di servizi e forniture soprasoglia comunitaria 

Da pubblicare secondo le 

modalità e le specifiche 

previste dal d.lgs. n. 

163/2006 

Art. 37, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Artt. 66, 206, 

d.lgs. n. 

163/2006 

 
 

Bandi e avvisi per appalti di lavori nei settori speciali 

 
Da pubblicare secondo le 

modalità e le specifiche 

previste dal d.lgs. n. 

163/2006 

Art. 37, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Artt. 66, 206, 

d.lgs. n. 

163/2006 

 
 

Bandi e avvisi per appalti di servizi e forniture nei settori speciali 

 
Da pubblicare secondo le 

modalità e le specifiche 

previste dal d.lgs. n. 

163/2006 

Art. 37, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Artt. 65, 66, 

d.lgs. n. 

163/2006 

 

 
Avvisi sui risultati della procedura di 

affidamento 

 
 

Avviso sui risultati della procedura di affidamento 

 
Da pubblicare secondo le 

modalità e le specifiche 

previste dal d.lgs. n. 

163/2006 

Art. 37, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Artt. 66, 223, 

d.lgs. n. 

163/2006 

 
 

Avvisi sistema di qualificazione 

 
 

Avvisi periodici indicativi e avvisi sull'esistenza di un sistema di qualificazione - settori speciali 

 
Da pubblicare secondo le 

modalità e le specifiche 

previste dal d.lgs. n. 

163/2006 

 
Art. 3, delib. 

AVCP n. 

26/2013 

  
 
Codice Identificativo Gara (CIG) 

 
 

Tempestivo 

Art. 1, c. 32, l. 

n. 190/2012 

Art. 3, delib. 

AVCP n. 

26/2013 

 
 
Struttura proponente 

 
 

Tempestivo 

Art. 1, c. 32, l. 

n. 190/2012 

Art. 3, delib. 

AVCP n. 

26/2013 

 
 
Oggetto del bando 

 
 

Tempestivo 

Art. 3, delib. 

AVCP n. 

26/2013 

 
Procedura di scelta del contraente 

 
Tempestivo 
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

 

Denominazione sotto- 

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

 
Ambito 

soggettivo 

(vedi foglio 2) 

 
Riferimento 

normativo 

 
 

Denominazione del singolo obbligo 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

   Art. 1, c. 32, l. 

n. 190/2012 

Art. 3, delib. 

AVCP n. 

26/2013 

 
 

Informazioni sulle singole procedure 

 
(da pubblicare secondo le "Specifiche 

tecniche per la pubblicazione dei dati ai 

sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge 

n. 190/2012", adottate con Comunicato 

del Presidente dell'AVCP del 22 maggio 

2013) 

 

Elenco degli operatori invitati a presentare offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al 

procedimento 

 
 

Tempestivo 

Art. 1, c. 32, l. 

n. 190/2012 

Art. 3, delib. 

AVCP n. 

26/2013 

 
 
Aggiudicatario 

 
 

Tempestivo 

Art. 1, c. 32, l. 

n. 190/2012 

Art. 3, delib. 

AVCP n. 

26/2013 

 

 
Importo di aggiudicazione 

 

 
Tempestivo 

Art. 1, c. 32, l. 

n. 190/2012 

Art. 3, delib. 

AVCP n. 

26/2013 

 

 
Tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura 

 

 
Tempestivo 

Art. 1, c. 32, l. 

n. 190/2012 

Art. 3, delib. 

AVCP n. 

26/2013 

 

 
Importo delle somme liquidate 

 

 
Tempestivo 

Art. 1, c. 32, l. 

n. 190/2012 

Art. 3, delib. 

AVCP n. 

26/2013 

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni sui 

contratti relative all'anno precedente (nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), struttura 

proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, procedura di scelta del contraente, 

elenco degli operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al 

procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o 

fornitura, importo delle somme liquidate) 

 

Annuale 

(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 

vantaggi 

economici 

 
Criteri e modalità 

 
B 

Art. 26, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
Criteri e modalità 

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per la 

concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di 

qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Atti di concessione 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

B 

Art. 26, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
 
 
 
 
 
 

 
Atti di concessione 

 
(da pubblicare in tabelle creando un 

collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 

provvedimenti finali) 

 
(NB: è fatto divieto di diffusione di dati 

da cui sia possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute e alla 

situazione di disagio economico-sociale 

degli interessati, come previsto dall'art. 

26, c. 4, del d.lgs. n. 33/2013) 

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e comunque di 

vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille 

euro 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

 Per ciascuno:  

Art. 27, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 
1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 27, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 
2) importo del vantaggio economico corrisposto 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 27, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

 
3) norma o titolo a base dell'attribuzione 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 27, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

 
4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 27, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013 

 
5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 27, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 

 
6) link al progetto selezionato 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 27, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 

 
7) link al curriculum del soggetto incaricato 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Art. 27, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque 

genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro 

Annuale 

(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
O 

Art. 1, d.P.R. n. 

118/2000 

 
Albo dei beneficiari 

Albo dei soggetti, ivi comprese le persone fisiche, cui sono stati erogati in ogni esercizio finanziario 

contributi, sovvenzioni, crediti, sussidi e benefici di natura economica a carico dei rispettivi bilanci 

 
Annuale 
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

 

Denominazione sotto- 

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

 
Ambito 

soggettivo 

(vedi foglio 2) 

 
Riferimento 

normativo 

 
 

Denominazione del singolo obbligo 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Bilanci 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Bilancio preventivo e 

consuntivo 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
B 

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 1, c. 15, l. 

n. 190/2012 

Art. 32, c. 2, l. 

n. 69/2009 

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011 

 
 
 
 

Bilancio preventivo 

 
 
 
 
Bilancio di previsione di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a 

rappresentazioni grafiche 

 
 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 1, c. 15, l. 

n. 190/2012 

Art. 32, c. 2, l. 

n. 69/2009 

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011 

 
 
 
 

Bilancio consuntivo 

 
 
 

 
Bilancio consuntivo di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a 

rappresentazioni grafiche 

 
 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Piano degli indicatori e 

dei risultati attesi di 

bilancio 

 
 

A 

 
Art. 29, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
Piano degli indicatori e dei risultati attesi 

di bilancio 

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in termini di 

raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in 

corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e 

indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti 

oppure oggetto di ripianificazione 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Beni immobili e 

gestione 

patrimonio 

 
Patrimonio immobiliare 

 

 
A 

Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013 

 
Patrimonio immobiliare 

 
Informazioni identificative degli immobili posseduti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Canoni di locazione o 

affitto 

Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013 

 
Canoni di locazione o affitto 

 
Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Controlli e rilievi 

sull'amministrazi 

one 

  

 
A 

 
 
Art. 31, d.lgs. n. 

33/2013 

 
Rilievi organi di controllo e revisione 

Rilievi non recepiti, unitamente agli atti cui si riferiscono, degli organi di controllo interno, degli organi di 

revisione amministrativa e contabile 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Rilievi Corte dei conti 

Tutti i rilievi ancorchè recepiti, unitamente agli atti cui si riferiscono, della Corte dei conti riguardanti 

l'organizzazione e l'attività dell'amministrazione o di singoli uffici 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 

 
Servizi erogati 

Carta dei servizi e 

standard di qualità 

 
A 

Art. 32, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
Carta dei servizi e standard di qualità 

 
Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 

Costi contabilizzati 

 
 
 

B 

Art. 32, c. 2, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 1, c. 15, l. 

n. 190/2012 

Art. 10, c. 5, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
Costi contabilizzati 

 

 
(da pubblicare in tabelle) 

 
 

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi, evidenziando quelli 

effettivamente sostenuti e quelli imputati al personale per ogni servizio erogato e il relativo andamento nel 

tempo 

 
 

Annuale 

(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tempi medi di 

erogazione dei servizi 

 
A 

Art. 32, c. 2, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

Tempi medi di erogazione dei servizi 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Tempi medi di erogazione dei servizi (per ogni servizio erogato) agli utenti, sia finali che intermedi, con 

riferimento all'esercizio finanziario precedente 

Annuale 

(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 

Pagamenti 

dell'amministrazi 

one 

Indicatore di 

tempestività dei 

pagamenti 

 
A 

Art. 33, d.lgs. n. 

33/2013 

 
Indicatore di tempestività dei pagamenti 

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi e forniture (indicatore di 

tempestività dei pagamenti) 

Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
IBAN e pagamenti 

informatici 

 
 
 

A + M 

 
Art. 36, d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 

82/2005 

 
 
 
IBAN e pagamenti informatici 

 
Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione 

del versamento in Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante 

bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti 

possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da 

indicare obbligatoriamente per il versamento 

 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

   Art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
Documenti di programmazione 

Documenti di programmazione, anche pluriennale, delle opere pubbliche di competenza 

dell'amministrazione 

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
Linee guida per la valutazione 

 
Linee guida per la valutazione degli investimenti 

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie) 

 

Denominazione sotto- 

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

 
Ambito 

soggettivo 

(vedi foglio 2) 

 
Riferimento 

normativo 

 
 

Denominazione del singolo obbligo 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

 
 
 
 
 

 
Opere pubbliche 

  
 
 
 
 

 
A 

Art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
Relazioni annuali 

 
Relazioni annuali 

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
Altri documenti 

Ogni altro documento predisposto nell'ambito della valutazione, ivi inclusi i pareri dei valutatori che si 

discostino dalle scelte delle amministrazioni e gli esiti delle valutazioni ex post che si discostino dalle 

valutazioni ex ante 

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
Nuclei di valutazione 

Informazioni relative ai Nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, incluse le funzioni e i 

compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei componenti e i loro 

nominativi 

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
 
 

Tempi e costi di realizzazione 

(da pubblicare in tabelle) 

 

 
Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche completate 

 
Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche completate 

 
Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Pianificazione e 

governo del 

territorio 

  
 
 
 

 
A 

(compatibilme 

nte con le 

competenze in 

materia) 

 
Art. 39, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Pianificazione e governo del territorio 

(da pubblicare in tabelle) 

 

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, 

strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti 

 
Tempestivo 

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 

Art. 39, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

Per ciascuno degli atti:  

 
1) schemi di provvedimento prima che siano portati all'approvazione 

Tempestivo 

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
2) delibere di adozione o approvazione 

Tempestivo 

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
3) relativi allegati tecnici 

Tempestivo 

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

 
F 

 

 
Art. 39, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di 

trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico generale 

comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o 

pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che comportino premialità edificatorie 

a fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione 

di aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Informazioni 

ambientali 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
G 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 40, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
Informazioni ambientali 

 
Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali: 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Stato dell'ambiente 

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, 

compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, 

compresi gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Fattori inquinanti 

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le 

emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi 

dell'ambiente 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Misure incidenti sull'ambiente e relative 

analisi di impatto 

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli 

accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o 

possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 

ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Misure a protezione dell'ambiente e 

relative analisi di impatto 

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 

ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Relazioni sull'attuazione della 

legislazione 

 
5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Stato della salute e della sicurezza umana 

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le 

condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili 

dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Relazione sullo stato dell'ambiente del 

Ministero dell'Ambiente e della tutela del 

territorio 

 
Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 



 

 
 


